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Combi cav Carlo, presidente di sezione della Corte d'appello di

De Simone cay. Giuseppe, Giliberti cav. Pasquale e Landisio cav.

Sua Maestä il Re, in seguito alla partecipazione avuta.
Raffaele, consiglieri della Corte di cassazione di Napoli.

della morte di S. M, Sor11-FEDERICA-MATILDE, Ilegina dei
Paesi Bassi, ha ordinato un lutto di Corte di giorni venti, a LEGGI E DECRETI
cominciare dal giorno 7 corrente.

ELEZIONI POLITICHE
dell'8 lugNo 1877

Collegio di Albatso - Inscritti 1571,,votanti 870. Sforza Cesar:ni
eletto con voti 545, Lenzi 279, Giammarioli 4, Antonicola 4,
nulli o dispersi 23.

Coltegio di ßamiassaiey Ëurgondi. - Inseritti 1444, votanti
949. Villiièàslii Ÿaequale ebbe voti 407, Moro avv. Pietro 360,
Corini avv. 142, nulli o dispersi 40. Ballottaggio.

Collegio di Guastalla --- Inscritti 961, votanti 283. Catani Caval-
canti ebbe voti 210,. Guerrieri-Gonzaga 68. Ballottaggio.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. ei compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia : 1

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti
con decreti in data del 7 maggio ultimo scorso:

A grand'uffiziale:
Rocco comm. Nicola, presidente di sezione della Corte d'appello

di Napoli;
Longo comm. Camillo, primo presidente della Corte d'appello di-

Roma;
Sighele comm. Scipione, id. di Milano, senatore del Regno;
Morena comm. Carlo, proonratore generale presso la Corte d'ap-

pello di Palermo;
Barbaroux conte comm. Carlo, id. id. di Torino;
Calenda comm. Vincenzo, id. id. di Catanzaro, in missione presso

la Corte d'aþpeÏTo di Roma.
A coinmendatorer:

Mertone cav. Màuro, primo presidente della Corte d'appello di
Trani;

Ravot hava Entanuele, procuratore generale della Corte d'appello
di Catania;

Legge che modifica gli articoli del Codice
per la Marina mercantile 25 giugno 1865

Continuazione e fine - Yedi il numero 158

TITOLO III.

Del servizio dei porti e delle spiaggie.
Caro I. --- Del lido del mare e delle spiaggie.

Art. 157. Le spiaggio ed il lido delmare, compresi i porti, le
darsene, i canali, i fossi, i seni e le rade, dipendono dalPAmmini-
strazione marittima per tutto quanto riguarda il loro uso e la po-
lizia marittima.
Le parti di spiaggia e delle altre pertinenze demaniali sovrain-

dicate, che per dichiarazione delfAmministrazione mar.itima foss
sero riconosciute non piit necessarie alPuso pubblico, potranno
fare passaggio dai beni del pubblico Demanio a quelli del Patri-
monio dello Stato.
Art. 158. Le concessioni perpetue delle pertinenze del pubblico

Demanio indicate nel precedente articolo devono essere autoriz-
zate per legge.
Le concessioni temporanee delle pertinenze suddette e tutti gli

atti relativi si fanno dalfAmministrazione marittima. Essa però
sentirà Pavviso delle altre Amministrazioni interessate, allorchè
trattisi di eseguire nello spazio da concedersi opere di natura sta-

bile o di singolare importanza.
Art. 159. È vietato ôi fare qualsiasi innovatione nei porti, nelle

spiaggie e nel lido, senza averne ottenuto speciale autorizzazione.
Se Pinnovazione arbitraria è già compiuta, PAmministrazionema-
rittima denunzia il contravventore alfautorità giudiziaria per
Popportuno procedimento penale. Se poi Pinnovazione stessa non
è ancora compiuto, procede parimenti a tale atto, e si oppone
inoltre alla continuszione dei lavorij ingiunge al contravventore
di rimettere le cose in pristino stato; e procede d'uflibio ed a spese
del contravventore medesimo, in caso d'inesecuzione delPordine,

ogniqualvolta gPinteressi marittimi esigono Purgenza di siffatto

provvedimento.
Art. 160. È vietato di scavare ed estrarre areno, pietre, ghiaio,

e praticare qualunque altra escavazione lungo il lido e le spiaggie
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del mare o tiel recinto dei porti, fnoti dei eiti a cig specialmente
destinati, senza una speciale Ècenzi dalPaut ith niarittima.
Art. 161. I luoghi specialmentp destinati alla libéra estrazione

delle arene e ghiaie saranno indicati in particolari tabelle da pub-
blicarsi in ciascun comune del compartimento marittimo.
Negli altri siti non indicati nelle tabelle l'estrazione s'intenderà

vietata per chi non è munito di speciale licenza delPantorità ma-
rittima.
Le tabelle saranno formate dall'ufficio di porto col concorso de-

gli ingegneri incaricati del servizio dei porti e spiaggie; presen-
tate alle osserfazioni della Giunta municipale del luogo, ed ap-
provate dal Ministero della Marina. Quando si trattasse di località

soggette a servità militare, o situate a distanza minore di sessan-

tacinque metri da opere stradali, si sentiranno pure le Ammini-
strazioni rispettivamente interessate.

Caro II. - Della polizia amministrativa e sicurezza
deiporti.

Art. 163. Gli affizi di porto provvedono nei luoghi di loro giu-
risdizione al servizio marittimo, regolando e vigilando:

a) L'entrata e l'uscita delle navi;
b) Gli ancoraggi e gli ormeggi;
c) L'imbarco e 10 sbarco dei passeggieri;
d) L'imbarco, lo sbarco e il deposito delle merci e delle'za-

vorre;

e) L'uso dei fuochi e le precauzioni contro gli incendi;
f) E tutto quanto concerne la polizia e la sieurezza del porto

o rada e sue dipendenze.
L'ingerenza þegli uffizi di porto nei bacini commerciali (docks)

sarà determinata negli atti di concessione, o da particolari rego-
lamenti.
Nelle città e stazioni marittime, nelle quali il mare comunica

con canali o fiumi navigabili, i limiti dei luoghi soggetti alla giu-
risdizione dell'uffizio di porto saranno determinati di comune ac-

dal tramontare al levare del sole, devono farne espressa dichiara-
zione állorquando hoiÂaâdandiI biglÌett6.
Questo biglietto non sàrà rilasciato se non consti del pagamento

delle multe per contravtenziðui alle dispúsizioni dalla jkellente
legge, dei diritti dovuti alle finanze, e delPadempimento di tutte
le formalità e prescrizioni di polizia.
Se la partenza della nave fosse differita oltre cinque giorni

dalla data del biglietto, dovrà questo essere rinnovato.
Trattandosi di piroscali, il permesso potrà essere accordato per

un periodo determinato di temgio.
Art. 174. È vietato di gittare terra, pietre e materiali di qua-

lunque sorta nei porti, rade, canali navigabili e loro dipendenze,
come pure alla loro imboccatura ed anche alPesterno, dentro un
perimetro che sarà determinato .dalPantorità marittima in quei
luoghi in cui speciali ragioni consigliassero questo provvedi-
mento.
Se sui margini dei canali navigabili, delle calate, o moli, fos-

sero stabiliti depositi od officine per qualche trailico od arte il cui
esercizio renda impossibile evitare gPinterrimenti delle acque sot.
toposte, dovranno gli esercenti sopportare le spese necessarie ad

estrarre di mano in mano Pingombro, secondo gli ordini de1Pau-
torità marittima.

Se nelle operazioni d'imbarco, di sbarco o di trasbordo, e parti-
colarmente nel maneggio della zavorra, malgrado le cautele pre-
scritte venisse a sommergersi alcuna parte degli oggetti emate-
riali, e non fosse subito estratta dagli interessati, tutte le spese

per Pestrazione dell'ingombro saranno pagate, secondo i casi ed a
giudizio dell'autorità marittima, dai capitani delle navi, o dai con-
duttori delle barche destinate alle operazioni anzidette.
Art. 180. È vietata la pesca nei porti, nelle darsene, nei canali

e fossi, senza il permesso dell'autorità marittima.
È pur vietato nei detti luoghi di sparare armi da fuoco, e di

accendere sostanze esplosive a bordo e a terra, senza un partico-
lare permesso dell'autorità marittima.

cordo tra il capitano di porto del compartimento e la Giunta del CAro III. - Dellapolizia giudiziaria dei porti epeRe rade.
comune interessato; ed in casà di disaccordo, mediante concerti Art. 184. È parimenti vietato di dare allogáÏo su gtyavi anco-
da prendersi tra il Mmistro della Marina e quello delPInterno. rate od ormeggiate nei porti, nelle rade, nei fossi o canali dello
Art. 167. Nessun battello od altro galleggiante, eccettuati 1 Stato, tanto in armamento che in disarmo, a persone estranee al-

battelli piloti ed i rimorchiatori, deve accostarsi alle navi che ar~ l'equipaggio, anche col titolo di guardiani, senza il permesso del-
rivano in porto prima che queste abbiano adempiute le formalità l'autorità marittima.
prescritte dalle leggi di sanità e sicurezza pubblica.

.
La medesima potra obbligare i capitani e padroni a licenziare i

Art. 168. Le navi non devono entrare nell'interno dei porti ei guardiani, i quali fossero stati condannati per i reati indicati ne-
ormeggiarvisi, se prima non avranno sbarcata la polvere e seark gli articoli 28 be 62 b, o ammoniti come oziosi o vagabondi, o
cate le armi da fuoco che avessero a bordo, eccetto il caso di forza come persone sospette ai termini della legge di pubblica sicurezza,
maggiore, purché no sia fatta immediata dichiarazione. o,che per la cattiva loro condotta fossero noti all'autorità di pub-
I capitani cbe volessero caricare o scaricare merci facilmente blica sicurezza.

infiammabili, devono prima avvisarne Puffizio di porto per i prov Art. 185. Le ronde che si fanno dagli agenti degli uilisi di porto
vedimenti di precauzione che possono occorrere.

. . . .

avranno facoltà di visitare, si di giorno che di notte, qualunque
In caso d'incendio nel porto, o sulle eslate, o nei vieim quar-

nave od altro galleggiante, le tettoie, i baracconi ed altri' luoghi
tieri della città, i capitani delle navi devono riunire i loro equi- chiusi situati nel porto sulla spiaggia.
paggi ed eseguire tutte le disposizioni che venissero date dall'au- Nessuno potrà rifiutarsi, quando ne sia richiesto, di dare alle
torità marittima'

.

medesime il proprio nome, cognome ed altre indicazioni qua-
Art. 170. In caso di necessità, o quando non fossero eseguiti gli liinque.

ordini dati, gli uffiziali di porto avranno facoltà di far ormeggiare Esse avranno facoltà di procedere ad arresti delle persone colte
o disormeggiare le navi di propria autorità, rinforzare i loro or- in flagrante.
meggi ed eseguire ogni altra manovra necessaria a spese delle Le riliellioni, gli oltraggi, le violenze p vie di fatto agli agenti
navi stesse.

.

degli uffici di porto nell'esercizio delle loro funzioni, o a causa di
Gli uffiziali di porto possono puro, in caso di estrema urgenza, esse, si avranno come fatti agli agenti della forza pubblica.

senza altra formalità che due ingiunzioni verbali, far tagliare gli
ormeggi delle navi che gli equipaggi avessero rifiutato di mol.

Cao IV. - Dei battelli ed altri gaueggianti

lare. pel servizio deiporti.

,Art. 173. Nessuna nave potrà salpare per partire dai porti e Art. 187. Tutte le barche e barchette destinate al trasporto
dalle spiaggie in cui sarà ancorata senza biglietto d'uscita della delle persone e delle merci, i pontoni, i battelli addetti alla pesca,
autorità marittima. Se i capitani o ptdroni intendono di partire i navicelli da diporto, ed ogni altro galleggiante che si trovi nei
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porti, rade, canali, e fossi navigabili, sono sottoposti alla vigi-
lanza delPäätoi'ità^1naríttima.

= Kessuno può essöre ammesso ad esercitare l'arte di barcaiolo,
condurre chiatte, pontoni, navicelli da diýorto e quaÏunque altro
galleggiante, senza una licenza de1Pufficio di porto da concedersi

alle condizioni stabilite dal regolamento.
Art. 188. In quei porti che trovansi in diretta comunicázione

con lagate, canali, o fiumi navigabili Pobbligo della licenza, di
cui alParticolo precedente, non si applica alle gondole o altri bat-
telli specialmente destinati al hervizio della città, dei canali o

fiumi, e che fossere muniti di una licenza della Giunta muni-

cipale.
Tuttavia questi galleggianti, quando entrano nelle acque di

giurisdizione delPuffizio dí porto delimitate come all'articolo 163,
sono soggetti alla vigilanza dell'ufficio di porto ed i loro condut-

tori sono tenuti ad osservare i regolamenti marittirhi d'ordine e di

polîzia.
Qdalunque conflitto di giurisdizione potesse insorgere tra gli

uñiei di porto e la Giunta municipale pel iegolamento di esercizio
dei galleggianti sopra indicati sarà composto in primo grado dal-
Pàutorità profettizia'del luogo; ed in ultimo grado con 'Regio de-

creto.
Art. 189. L'individuo munito di licenza e di numero per con-

durre on battello nel porto, se sia condannato per i reati indidati
negli articoli 286) e 625), sarà privato della licenza di esercizio.
L'ufficio di porto avrà eziandio facoltà di ritirare temporanea-

menteila licema agli individui condannati per contrabbando, o
ammoniti come persone sospette, ai termini della legge di pub-
blica sicurezza.

Art. 194. 11 piloto condannato per i reati indicati negli articoli
28b) e 626) saia cancellato del registro, nè riammesso se non dopo
ottenuta la riabilitazione.

VÍ - Disposizierei generali.
Art. 205. Le spes'e di cui negli articoli 159, 170, 174, 175, 176,

177, 178 e 191, saranno rituborsate sulla parcella delPantorità

marittima, resa esecutoria come alPultimo alinea delParticolo 56.

TITOLO I.

Del reati marittimi e delle pene.

CRO UNICO. - .ÛÅ8p0SißiOWi ÿ6A6füli.
Art. 252. Le violazioni delle disposizioni del presente Codice si

distinguouo in reati ed in mancance disciplinari.
Sono reati le violazioni per cui sono stabilite pene corrispondenti

a quelle determinate dall Codice penale comune, ovvero le péne
della interdizione, destituzione o sospensione dai gradi marittimi,
o quella della confisca.
Sono mancanze disciplinari le violazioni alle quali sono appli-

cate le pmiizioni disciplinari stabilite dal preëente Codice.
Art. 25&. I reati marittimi si distinguono in crimini, delitti e

contravven-ioni, secondo le norme del Codice penale comune.
La pene della interdizione, della destituzione e sospensione dai

gradi marittimi, e della confisca, quando sono applicate come

pene principali, si consÍderano sempre correzionali, salve, in quanto
alla competenza, le speciali disposizioni del presente Codice.
Art. 254. Gli arresti disciplinari si sconteranno:
In alto mare, a bordo della nave, assicurando Pindividuo nella

camera di prora, o in altro luogo a norma del regolamento ;
Nei porti dello Stato, in quei luoghi a ciò destinati dai regola-

menti, od altrimenti nella camera di deposito del mandamento ;
In paese estero, nelle carceri consolari, ovvero a bordo delle

navi dello Stato che vi fossero di stazione.
Art. 263. Il prodotto delle multe ed ammende sarà devoluto

alla Cassa degli invalidi per un quarto, ed il rimanente all'erario
nazionale, salvo il disposto dall'articolo 265, ultimo alinea.

1 capitani, padroni, armatori e proprietari della nave sonosem-
pre responsabili delle pene pecumarie incorse dalla gente d'equi-
paggio, eccetto quelle incorse per diserzio.ne, o per altro reato che
abbia avuto per necessaria conseguenza lo sbarco degli imputati
del reato medesimo.
I suddetti capitani, padroni, armatori e proprietari non sono

obbligati a depositare negli uffizi di porto nel Regno, o negli-af-
fizi dei Regi congli all'estero, il montare dei salari di cui fossero
rimasti creditori gli individui disertati dal rispettivo bordo o sbar-
cati perchò imputati di atti d'insabordinazione, o di altro reato;
ma saranno obbligati a presentare agli uffizi di porto nel Regno,
o agli uffici dei llegi consoli all'estero, un conto debitamente ac-

certato, da cui consti il credito e debito verso la nave di ciascun

disertore o altro individuo sbarcato come sovra.

Delle somme così lasciate presso di loro, i suddetti capitani,
padroni, armatori e proprietari restano responsabili verso chi di
ragione.

TITOLO II.

Del reati marittimi.

Caro I. - DeW disertioni.

Art. 264. Qualunque individuo dell'equipaggio di una nave

mercantile che, tanto nello Stato quanto all'estero, senza autoriz-
zazione delPantorità marrittima, o dell'ufficiale consolare, abban-
donasse la nave, o non si recasse a bordo della medesima dopo es-
sersi arruolato, sarà considerato disertore.
11 reato di diserzione esiste anche quando Pufficiale consolare

abbia, cessato Parruolamento, rifiutato l'autorizzazione di sbarco
nei casi contemplati dal Codice di commercio.

CAPO Ÿ. - 116ÌIŒþ$fgŠ€fiß.
Art. 331. Chiunque si sara violentemente impadronito di una

navé nazionale, fuori dei casi previsti nei precedenti articoli, in-
correrà nella pena della reclusione, salvo le maggiori pene incorse
a termini della legge penale comune, quando il fatto fosse accom-
pagnato da altri crimini o delitti.

Caro VI. -- Delle infrazioni alla polizia marittima.
Arta351. Il capitano o padrone che non avessela bandiera della

sua nave conforme al modello regolamentare , incorrerà nella
multa estendibile a lire 500.

Art. 353. Il capitano o padrone od altra persona preposta al
comando della nave, che intraprenderà la navigazione fuori dei
limiti assegnati al suo grado o qualità, incorrerà in una multa
non minore di lire mille, se la navigazione da essi intrapresa ri-
guardasse viaggi di lungo corso, ed in unamulta non minore di
lire 500 in tutti gli altri casi.
In caso di recidività sarà sempre applicata la sospensione per un

tempo non minore di sei mesi.
Art. 357. Il capitano che navigasse senza gli uffiziali, di cui la

legge prescrive Pimbarco, incorrerà nella multa da lire 800 a 1000.
Art. 358. Il capitano o padrone, che non tenga a bordo il gior-

nale nei casi e secondo le forme che saranno prescritte dalle leggi
sul commercio o dal regolamento da pubblicarsi in esecuzione di
questo Codice, à non faccia sul meidesimo le annotazioni dalle

stesse leggi o dal regolamento ordinate, incorrerà nella multa e-

stendibile a lire 500, salvo il disposto de1Part. 363.
Nella stessa pena incorrerà il capitano o padrone che non si

trovi munito a bordo degli esemplari di leggi o di regolamenti
che siano prescritti dal regolamento da pubblicarsi come sopra.
Art. 363. Le omissioni di ciò che dovrebbe essere scritto nel

giornale di bordo, non specialmente previste da questo Codice, le

quali possano recare danno ai terzi, saranno punite con multa da
lire 100 a 300, e, secondo i casi, anche col carcere estendibile a

tre mesi.
Art. 864. Il ospitano o padrone ché, fuori dei casi previsti dal¶
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Part. 808, scriverk o farà scrivere sul giornale fatti alterati o oon-
trari alla verità, tanto riguardo al rilevamento di rotte, quanto
riguardo alla navigazione ed alla disciplina, sarà punito col car-
cere Þon minore di sei mesi.
Art. 371. Il capitano o padrone che, arruolando o licenziando

un individuo del suo equipaggio, non lo farà inserivere o cancel-

lake rispettivamente sul tuolo delPequipaggio, incorrerà nelPam-
menda di lire 50, se la nave e armata a lungo corso; in queÏ1a di
lire 25, se è arinata al gran cabotaggio; ed in quella di lire 15, se
a destinata ad altra più ristretta navigazione, od alla pesca.
Quando la persona itnbarcata fosse insóritta sotto falso nome,

11 capitano o padrone incorrerà nella pena del carcere non minore
di sei mesi.
Nelle stesse pene rispettivament'e stabilite nella parte prima di

questo articolo incorrerà il capitano o padrone che imbarcasse

passeggieri non inseritti sul ruolo di equipaggio, senza pregiudizio
delle maggiori pene quando si trattasse di disertori o di individui
sottratti alle leve di terra o di mare. ße poi gl'individui come so-
pra sottratti fossero ricercati dalla giustizia per qualebe altro
crîmine o delitto, il capitano o padrone che ne fossa consapevole
incorrerà nelle pene comtninate dalla legge penale agli occultatori
di persone imputate di 1%ato.
Art. 375. Il capitano o padrone di una nave nazionale diretta

ad eno dei porti dello Stato, il quale ricusasse di otternperare alla
richiesta di un Regio ulliziale consolare pel traspotto di un con-
dannato o imputato, ovvero dei corpi di reato od altri oggetti ne-
cessari alla procedura, incorrerà in una multa da lire cinquecento
a mille.
Non saranno però i bayitani o padroni tenuti kricevere a bordo

imputati o condannati ih número suj>eriore alla quinta parte del-

l'equipaggio dalle loro navi.
Il capitano o padrone che, dopo aver avuto dai Regi ufficiali

consolari la consegna dei delinquenti per farne îl trasporto nello

Stato, ne favorisse ta Ingar, incorrera neÏla pena portata dalla
legge penale comune contro le persone incaricate del trasporto e

della custodia heitsi.la enso di semplice negligenza potràin luogo
del carcere applicarsi *¾a autta estendibile a lire duecento.
Nello stesso modowaranto puniti gPîndividni i quall, tanto nel

caso ora accennato, quanto in quello contemplato hella prima
parte detPatticolo 436, Tossato preposti alla tahtodia déi delin-

quenti od imputati.
Art. 384. ÌAns titto nellaMa:tricota, o nei registri, che ce esse

ad ¾ltti 'il tibretto di Mattiebla o il foglio i ricognizione, sarà

punito con multa esteadibile ifno a lire ce to.

Nel caso in cui il libretto o il foglio di ricognizione avesse ser-

vito alPevasione di una persona imptitata 21 6žimine o di delitto,
o di inscritti per la leva, il cedente mà tenuto complice del rëato.
Art. 888. Il capitano o ya'drone, che rictiserà di pagare i diritti

consolari negli Stati in tai approderà, soggiacerà, oltre al paga-
mento dei diritti medesimi, ad una multa eguale al doppio del
loro atrimentare.

CaroVII.- Delle infrazioni alla polizia dei porti edellegpiaggig.

Art. ß93. Ogni contrgvvenzione alParticolo 178 sarà punita con
multa estendibile a lire c,entp,
Se la portata della nave eccederà cinquanta tonnellate, la pena

potrà.estendersi a lire duecento.
Caro VHI.- 17elleinfruioni delle kggi e dei egolmenti

sulla þesca.
Art. 413. Ohiunque àÏrigesse un battello da pesca in contrav-

Venzione degli articoli ld, 148 e 149, incorrerà nel primo caso in
una amurenda fino'a life 10, nel secondo in unamulta estendibile
a lire 200, e nel terzo nelle pene rispettivamente sipbilite alParti-
Eolo 854.

CAro IX. - Delle contravvenzioni _marillime.
Art. 415. Incorrerà in una agimenda non minore di lire trenta

chiunque essendo divenuto proprietario, o partecipe alla proprietà
di una nave, non si facesse riconoscere dalPantorità marittima
come all'art 48.
Incorrerà nella multa da lire trecento a cinquecento chi avesse

venduto la sua nave a stranieri senza il permesso di dismissione
della bandiera, prescritto dal.gia citato articolo 48.
Art. 420. Le contravvenzioni al disposto dell'articolo 160 sa-

ranno punite con pena pecaniaria estendibile a lire cinquecento.
GPistrumenti che avranno servito allo scavo ed al trasporto

delle materie saranno confiscati.
Caro X. -- Disposizioni speciali

Art. 424. Qualunque falsificazione od alterazione di atti relativi
alla visita- ðelle navi, di libretti di matricola o fogli di ricogni-
zione, e di ogni abro atto o scrittura relativa alla navigazione od
al traffico marittimo, non speciAlmente contemplata da questo
Codice, sara punita col carcere non minore di sei mesi.
Nelle stesse pene, diminuite di um grado, incorreranno coloro

che faranno uso degli atti o delle scritture suddette conoscendone
la falsità.

TITOLO III.
Ono omeo. - Della giurisdizione penale mariftinta mercantile,

della competensa e della procedura.

Art. 433. La giurisdizione penale marittima mercantile ò eser-
citata:

a) DalPantorita giudiziaria ordinaria;
b) Dai tribunali consolari all'estero nei luoghi in cui dalle

leggi, dai trattati e dagli usi ricevuti è permesso Pesercizio de}la

giurisdizione consolare; .

,

c) Dai capitani e dagli uffigiali di poÀo, aî censoli all'estero,
dai comandanti delle navi da guerra in alto Lare e nei luoghi in
cui non risiedono ufficiaii consolari con esercizio di giurisdizione.
Art. 484. La cognitiono 4ei crimini e dei delitti appartiene nel

Regno alle Corti di assise, ai tr.bunali correzionali, od ai pretori,
secondo le norme del Codice di pi•ocedura penale, ed appartiene ai
tribunali consolari alPettere nei paesi nei klaali è permesso Peser-
cizio della giurisdizione consolare pei delitti commessi da nazionali
nel distretto del Consolato, ovvero sa bordo di legni mercantili
sotto bandiera nazionale.
La cognizione delle contravvenzioni punibili con pene di polizia

appartiene ai capitani ed agli ufficiali dityprio, agliefficiali con-
solari ed ai comandanti di legni Ra.guerra in paese estero, pei li-
miti sopra indicati.

I capitani di porto sono inoltre esclusivalgente competenti ad
istruire e giudicare delle infrazioni previete agli articoli 351, 858,
390, 393, 396, 397, 399, 402, 410, 415 alinen, 420, 421, 422 del
presente Op4ice.
Ait. 4357 La competenza a conoscere dei resti marittimi com-

messi nel territorio, nei porti e nelle ppiaggia dello ßtate, è, de-

terminata dal luogo ove sono avveanti.
Se i reati sono avvenuti alPestero,.o in cptsp di navigazione, la

competenza appartiene alla autorità del luego del primo approdo
della nave nel Regno, quando non ne è stata fatta denunWie ai

Regl consoli, o ai.comandanti dei legni della Regia Marina alPe-
stero; ed alPantorit's del, lgogo pvp _lk agvp è inspaiika, quando è
stata fatta la denunzia, salvo in questo yltimo peso la giurisdi.
zione consolare. Nel resto si osserveranno le norme del Codice di
procedura penale comune.
Art. 440. Il capitano o padrong nel primo porto di approdo, se

straniero, in cui risieda up regio ufûciale consolare, rimetterà al
meûesimo le carte procospuali ed i corpi.di repto.
Il Regio ufficiale consolare prgtioherà gli ulteriori incombenti
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che stimerà del caso, e farà sbarcare il processato per inviarlo
colle carte del processo e coi corpi del reato in un porto dello
Stato.
In mancanza di ufficiale consolare il comandante di una nave

da guerra dello Stato che si trovasse nel luogo adempira le dispo-
sizioni di quest'articolo.
Quando si tratti di reati molto gravi, e non fosse prossimo il ri-

torno della nave nel Rëgno, il console o il cómandante della nave
da guerra potrà anche fare sbarcare ed inviare nello Stato le per-
sone dell'equipaggio, le cui deposizioni sembrino più importanti,
provvedendo opportunamente affinchè il legno possa continuare la
navigazione.
Nei Consolati con esercizio di giurisdizione, nulla ò innovato ri-

spetto alla competenza dei tribunali consolari qualora si tratti di
delitti appartenenti alla cognizione dei medesimi.
Art. 442. Trattandosi di crimini o delitticominessiinterritorio

italiano, il capitano o padrone ne fora denunzia al capitan o uffi-
ziale di porto nel termine di ventiquattro ore dacchè il resto fu
scoperto. Se il reato sia commesso m paese estero, nel quale ri-
siede un Regio ufficiale consolare, il capitano o padrone ne farà
al medesimo la denunzia dentro lo stesso termine.
Se il fatto criminoso o delittuoso sta seguito in corso di naviga-

zione o in paese estero in cui non risiede un console italiano, la
denunzia si farà al console, ovvero al capitano od ufficiale di porto
del primo porto di approdo dentro ventiquattr'ore.
Art. 443. Il capitano o ufficiale di porto, ovvero il console,

stenderà processo verhale della denuncia o querela del cap.tano o
padrone.
Il processo verbale sarà dal console registrato nella cancelleria

del Consolato, e trasm'esso in seguito al 11inistero della Marina, il
quale lo spedirà al procuratore generale od al procuratore del Re
competente.
Art. 444. I capitani e gli ufficiali di porto, appena riceveranno

dal capitano o padrone la denuncia di un crimine o delitto, o ne

avranno altrimenti notisia, procederanno agli atti d'istruttoria
nelle forme stabilite dal regolamento, e li trasmetteranno al pro-
curatorgegRe competente. Faranno deporre nelle carceri giudi-
ziarie l'imputato che si trovi in istato di arresto
Quando l'imputato di crimine o delitto, che non si trova in

istato d'arresto, sia imbarcato per l'estero, i suddetti ufficiali ne
ordineranno lo sbarco, e lo faranno tradurre innanzi al procura-
tore del Re.

Art. 448. I capitani ed ufficiali di porto dovranno nell'istrutto
ria e nel giudizio sulle contravvenzioni marittime e sui reati pre-
visti all'articolo 434, .ultimo alinea, osservara le forme che saranno
prescritte dal regolamento.
L'esecuzione coatta delle sentenze dei suddetti ufficiali, por-

tanti condanna a pene pecumarte, o spese di giustizia, e la com-
mutazione delle suddette pene in pene corporali, sono devolute ai
pretori.
I consoli all'estero ed i comandanti di navi da guerra, di sta-

zione in paese straniero, ove non risieda console con esercizio di'
giurisdizione dovranno uniformarsi alle speciali norme di proce-
dura, prescritte dalla legge sui Consolati.
Art. 449. I procedimenti relativi ai reati marittimi dovranno

sempre essere spediti d'urgenza.
L'imputato ammesso a libertà provvisoria, o che non sia stato

arrestato, potrà avere il permesso di imbarco dalPautorità marit-
tima, previo il consenso del Pubblico Ministero o del pretore com-
petente; ma Pimbarco non potrà essere autorizzato per viaggi al-
Pestero.
Oltre ai casi indicati nelParticolo 311 del Codice di procedura

penale, nei giudizi per reati marittimi si potranno leggere le di-
ohiarazioni scritte dei testimoni, ogni qual volta consti cite si

trovino in navigazione, quantunque ndn siano assenti dal Regno.
I termini per produrre opposizione, appello o ricorso contro

sentenze di condanna per reati marittimi, pronunziate a carico
d'individui appartenenti alla marina, mentre sono m navigazione,
cominceranno a decorrere dal giorno dello sbareo loro-nel Regno,
accertato ai termini degli articoli 115 e seguenti del presente Co-
dice e del regolamento.
Nei giudizi per reati marittimi potranno essere, previo ac-

cordo fra le parti, e con decreto del presidente ridotti:
A dieci giorni it' termine stabilito nell'articolo 360 del Codice

di procedura penale;
A venti giorni quello fissato nell'articolo 407 del detto Codice;
Ugualmente a venti giorni quello preëeritto nell'articolo 664

del Codice stesso.
In quest'ultimo caso il presidente potrà pure abbreviare i ter-

mini sta'biliti negli articoli 661 e 662.
TITOLO IV.

Del potere discipHuare.
ÜAPO UNICO.

Art. 452. Oltre ai casi espressamente previsti nei precedenti
articoli, sono considerate mancanze di disciplina, e represse con
punizioni disciplinari:

La disobbedienza semplice;
La negligenza nel prendere il suo posto;
La mancanza o negligenza nel servizio nautico detto di quarto,

o quarta;
La ubbriachezza senza disordine;
L'assenza dal bordo senza autorizzazione del capitano, quando

non oltrepassi le 24 ore;
Ilimbarco clandestino di vino, o di altre bevande fermentate;
La mancanza di rispetto ai superiori, e generalmente tutti i

fatti provenienti da negligenza, i quali non costituiscono che una
lieve mancanza, o un semplice mancamento alPordine od al servi-
zio della nave;

La perdita, per negligenza, del libretto di matricola, o del

foglio di ricognizione;
Ogni fatto, non ispecialmente previsto dal presente Codice,

di negligenza dei capitani o padroni nelPesercizio delle funzioni
loro attribuite in materia di polizia di bordo nel titolo secondo,
capo nono, parte prima, del pgsente Codice.
Art. 457. 11 capitano o padrone, annotando nel giornale nautico

le mancanze e i castighi da esso infhtti, dovrà apporvi la data e la
firma.
Entro 24 ore dalPammissione a pratica, egli, anche quando

non abbia Pobbligo di tenere il detto giornale, dovrà render conto
alPufficio di porto delle pene che avrà inflitte a persone delPequi-
opaggio, e del costo delle razioni state ridotte a titolo di puni-
mone.

Gli uffici di porto dovranno tenerne nota nei modi stabiliti dal

regolamento.
Art. 458. I marinai che, durante la pena degli arresti, saranno

surrogati nel servizio a bordo della nave alla quale appartengono,
soggiaceranno ad una ritenuta sulle loro paghe, uguale all'am-
montare delle spese di surrogazione.
Di tale ritenuta sark fatta menzione nel giornale di bordo.

Disposizione addizionale.
Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare un Codice per la

Marina mercantile, in cui gli articoli approvati con questa legge
siano sostituiti a quelli che per questa lebrge medesima rimangano
abrogati.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi. e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 24 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MANCINI.
E, BRIN.
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Tabella che stabilisce la divisione del territorio marittimo.

COMPARTIMENTI CIRCONDAEI MARITTIMI CIRCOSORIZIONE TERRITORIALE

marittimi compresi nei compartimenti di ogni circondario

PortoMaurizio. . . SanRemo . . . . . . . . DaVentimigliaincluso(confinecollaFrancia)aSanRemoincluso.
Porto Maurizio . . . . . . . Da San Remo escluso a Porto Maurizio incluso.
Oneglia . . . . . . . . . Da Porto Maurizio escluso ad Alassio incluso.

Savona . . . . . Loano . . . . . . . .

Savona........
Varazze........

Genova . . . . . Sestri Ponente . . . . . .

Genova , . . . . . . .

Camogli . . . . . . . .

Spezia . . . . . Chiavari . . . . . . . .

Spezia ........

Livorno . . . . . Viareggio . . . . . . .

Livorno . . . . . . . .

Porto Santo Stefano . . . .

Portoferraio . . . Portoferraio. . . . . . .

Rio Marina . . . . . . .

. Da Alassio escluso a Varigotti incluso.

. Da Varigotti escluso ad Albissola incluso.

. Da Albissola escluso ad Arenzano escluso.

. Da Arenzano incluso a Sestri Ponente incluso.

. Da Sestri Ponente escluso a Nervi incluso.

. Da Nervi escluso a Rapallo incluso.

. Da Rapallo escluso a Levanto incluso.

. Da Levanto escluso ad Avenza incluso, compresa Pisola di Pal-
maria e adiacenti.

. Da Avenza escluso a Viareggio incluso.

. Da Viareggio escluso a Castiglione della Peseaia incluso, compresa
Pisola Gorgona.

. Da Castiglione della Pescaia escluso a Graticciare escluso.

. Da Capo delle Viti, girando pel Capo dell'Enfola, a Porto Lon-
gone incluso, comprese l'isola di Capraia e le altre isole del- I

l'arcipelago Toscano, meno quella di Gorgona.
. Da Porto Longone escluso a Capo delle Viti.

Civitavecchia . . . Civitavecchia . . . . . . . Da Graticciare incluso a Torre Gregoriana incluso.

Gaeta. . . . . . Gaeta. .

'

. . . . . . . . Da Torre Gregoriana escluso al lago di Patria escluso, compreso
il gruppo delle isole di Ponza.

Napoli . . . . . Ischia. . . . . . . . , . L'isola d'Isehia e le isole di Ventotene e Santo Stefano.
Procida . . . . . . . . . Idem di Proeida.
Pozzuoli . . . . . . . . . Dal lago di Patria incluso a Pozzuoli incluso.

Napoli . . . . . . . . . Da Pozzuoli escluso a San Giovanni a Tednecio incluso e l'isola
di Nisida.

Torre del Greco . . . . . . Da San Giovanni a Teduccio escluso a Torre del Greco incluso.

Castellammare di Sta- Castellainmare d Stabia . . . Da Torre del Greco escluso a Castellammare incluso. I

bia Meta . . . . . . . . . . Da Castellammare escluso ad Amalfi escluso, compresa l'isola di
Capri.

Salerno . . . . . . . . . Da Amalfi incluso a Sapri incluso.

Pizzo . . . . . . Paola . . . . . . . . . . Da Sapri escluso ad Amantea incluso.
Pizzo . . . . . . . . . . Da Amantea escluso a Bagnara incluso.

Taraato . . . . .
Cotrone

-. . . . . . . . . Da Melito escluso a Ootrone incluso.
Taranto . . . . . . . . . Da Cotrone escluso a Taranto incluso.
Gallipoli. . . . . . . . .

Da Taranto escluso ad Otranto incluso.
Brindisi . . . . . . . . .

Da Otranto escluso a Fasano escluso.

Bari . . . . . . Bari . . . . . . . . . . Da Fasano incluso a Molfetta escluso.
Molfetta . . . . . . . . . Da Molfetta incluso a Barletta escluso.
Barletta . . . . . . . . . Da Barletta incluso a Viesti escluso.

Ancona . . . . . Rodi . . . . . . . . . .
Da Viesti incluso alla Foce del Fortore, comprese le isole di
Tremiti.

Ortona . . . . . . . . . Dalla foce del Fortore alla foee del Tronto.
Ancona . . . . . . . . . Dalla foce del Tronto alla foce del Cesano.

Rimini . . . . . Pesaro . . . . . . . . . Dalla foce del Cesano aRimini escluso.
Rimini . . . . . . . . . Da Rimini incluso a Ravenna escluso.
Ravenna . . . . . . . . « Da Ravenna incluso alla foce del Po di Goro.

Venezia . . . . . Chioggia . . . . Dalla foce del Po di Goro alla sponda destra di Malamocco in-
cluso (San Pietro in Volta nel comune di Pelestrina).

Venezia . . . Dalla sponda sinistra del porto di Malamocco incluso a Porto No-
garo incluso (confine coll'Impero Austro-Ungarico).

Cagliari . . , , .
Carloforte . Da Oristano incluso a Capo Teulada escluso, comprese le isole di

San Pietro e Sant'Antioco.
Cagliari . . . .

Da Capo Teuladar incluso a Terranova escluso.
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COMPARTIMENTI CIRCONDARI MARITTIMI CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE

marittimi compresi nei compartimenti di ogni circondario

Maddalena . . . . Maddalena . . . . . . . .
Da Terranova incluso a Castelsardo escluso, più Pisola di Madda-

lena e le adiacenti.
Portotorres . . . . . . . . .

Da Castelsardo incluso ad Alghero escluso, compresa Pisola Asi-
nara.

Alghero . . . . . . . . . Da Alghero incluso ad Oristano escluso.

Messina . . . . . Reggio . . . . . . . . . Da Bagnara escluso a Melito incluso.
Lipari . . . . . . . . . Le isole Eolie.
Milazzo . . . . . . . :

. Dalla foce del fiume Pollina a Milazzo incluso.
Messina . . . . . . . . . Da Milazzo escluso alla foce del fiume Alcantara.

Catania . . . . . Riposto . . . . . . . . . Dalla foce del fiume Alcantara ad Acireale escluso, i
Catania . . . . . . . . . Da Acireale incluso ad Augusta escluso.
Augusta . . . . . . . . . Da Augusta incluso a Siracusa escluso.
Siracusa . . . . . . . . . Da Biracusa incluso a Pachino incluso.

Porto Empedocle . . Terranuova . . . . . . . . Da Pachino escluso a Licata escluso.
Porto Empedoele . . . . . . Da Licata incluso alla foce del fiume Belici, comprese le isole di

Lampedusa e Linosa.

Trapani . . . . . Marsala . . . . . . . . . Dalla foee del fiume Belici a Trapani escluso.
Trapani . . . . . . . . . Da Trapani incluso a Castellammare del Golfo escluso, comprese

le isole Egadi e l'isola di Pantellaria.
Palermo . . . . . Palermo . . . . . . . . .

Da Castellammare del Golfo incluso a Termini incluso, comprese
l'isole delle Femmine e d'Ustica.

Cefalù . . . . . . . . .
Da Termini escluso alla foce del fiume Pollina.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
carceraria:

Con RR. decreti del 25 febbraio 1877:
Garelli Giovanni, Grimaldo Jacopo, Šearambone Ugo, Poli Ga-

briele, Pertone Vittorio, Calsamiglia Antonio, Bonghi Oesare
e De Luca Gio. Battista, vicedirettori di 26 classe, promossi
alla 16 classe;

Castrati Luigi, Ridolfi Ugo e Militello Giuseppe, contabili di 16

classe, nominati vicedirettori di 26 classe;
Sampò Eugenio e Francioli Cesara, id. di 26 classe, id. id.;
Mazzano Ofosuè, Lo Monaco Salvatore e Lo Monaco Alfonso, reg-

genti vicedirettori di 26 classe, nominati vicedirettori di
26 classe.

Con R. decreto del 25 febbraio 1877:
Lo stipençlio del reggente vicedirettore di 2a classe Biondelli Gi-

rolamo, portato a lire 2200.
Con RR. decreti del 15 marzo 1877:

Scotto Federico, Bessone Enrico, Baldocci Fausto, Pennacchio
cav. Benedetto ed Aldi-Mai avv. Ugo, pretore, contabili di
l' classe, nominati vicedirettori di 2a classe;

D'Ambrosio Edoardo e Ruggiero Filippo, ex-ufficiali dell'esercito,
id. id.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

J· pubbHensione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 456843 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 61043 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 150, al nome di Gallia Domenico, fu notaio Do-
menico, domiciliato in Camerano, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gallia

Domenico, fu notaio Antonio, domiciliato in Camerano, vero pro.
prietario della rendita stessa.

2 termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, ei
difÑa chiunque possa averviinteresse che trascorso un mese dalla
piima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 6 luglio 1877.
Per il Direttore Generale

yERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 0(0,
cioè: n. 136188 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 19588 deÌla soppressa Direzione di Milano),
per lire 35, al nome di Calderara nobile Luigi e Gesare del fu no-

bile Vincenzo;
N. 169753 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 53153 della soppressa Direzione di Milano),
per lire 5, al nome di Calderara nobile Luigi fu nobile Vincenzo
di Milano;
N. 169754 d'iscrizione siregistri della Direzione Generale

(corrispondente al n, 53154 della soppressa Direzione di Milano),
per lire 5, al nome di Calderara nobile Cesare fu nobile Vincenza
di Milano, sono state così intestate per errore occorso Ifelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Calderari, ecc.,veri

proprietari delle rendite stesse.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
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notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera 2. L'atto legale di nascita, avvertendo che se già non apparten•
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. gono a questo, o ad altri Cõhvitti Nagionali, deirono avefè Peth
Firenze, il 6 luglio 1877.- -non maggiore d'anni dodici;

Per il .Direttore Generale 3. Un attestato di moralità a loro lasciato o dalla Ëotestamuni-
FERREBo. cipale, o da quella dell'Istituto da cui provengunõ;

4. Un attestato autentico degli studi fatti ¡
5. L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino, o sofferto ilDIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO vainolo, e d'essere di sana costituzione fisica;

(P pubbHeazione per rettiiEen d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 208083 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 20148 della soppresia Direzione di Napoli),
per lire 225, al nome di Curato Giaconio fu AngeÏo pár la pro-
grietà, e per l'usufrutto a Carato Eleonora di Giacomo vita sua

durante, domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Curato
Giacomo fu Angelo per la proprietà, e per l'usufrutto a Curato
Filomena di Giacomo, ecc., vera liroprietaria della rendita stessi.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa averti interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo rie,hiesto.

Firenze, il 6 luglio 1877.
.Per il .Direttore Generale

FEBBÈRO.

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
patérna, sul nainežo e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla-somma che la-famiglia .paga a titolo di contri-

buzione, accertata mediante dichiarazione de1Pagente delle tasse;
sul patrimonio che il padre, la Iño.dre o lo stesso canóÏdath pos-
siede, e specialmente se e quaÏe dei fratelli o sorelle di esso sia
provveduto di stipendio o pensione, o sia ammesso a posti di gra-
zia in qualche stabilimento dello Stato o di privata fondazione.
Il concorso è per esame.
L'esame si terrà nei giorni 8 e 9 del venturo agosto, in un'aula

del Convitto Nazionale Ilongone, cominciando alle ore 8 del mat-
tino, e secondo le prescrizioni del regolamento. Gli esami per
iscritto e verbali consisteranno in alcuna tra le prove che, secondo
le vigenti discipline, sono richieste per la promozione alla classe

a cui il candidato aspira.
Milano, 31 maggio 1877.

Per il Consiglio di vigilanza
E B. Obmmissario: G. Canoxxo.

PARTE NON UTFICIALE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicamioma per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

eloè: n. 213769 d'iscrizione.sui registri della Direzione Generple
(corrispondente al n. 30829 della soppressa Direzione di Napogi),
per lire quaranta, al nome di Gentile Giuseppe fu Filippo, domi-
ciliato in Napoli, venne così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aGentile Giuseppa,
nubile, fu Filippo, ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un ínese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 15 giugno 1877.
Per il Direttore Generale

FEBBERO.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di eoneox•so.
Per l'anno scolastico 1877-78 saranno vacanti in questoConvitto

Nazionale Longone tre posti gratuiti e cinque semigratuiti, da
conferirsi a giovanetti, che siano per intraprendere o che abbiano

già intrapreso il corso classico.
A tali posti si dichiara aperto il concorso fino a tutto il mese di

Inglio prossimo.
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, esibire al R. com-

missario per il Consiglio di vigilanza, nella sede del Convitto stesso
(via Fatebenefratelli n. 11):
1. La istanza, con dichiarazione della classe di studio che fre-

quentarono nel corso dell'anno; onde risulti aver essi compiuti
gli studi elementari¡

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 3 ébrrente della Camera Sei lordi d'In-
ghilterra, lord Harrowby domandò a lordDegþy se èin grado
di dare qualche informazione sulle frontierè Äe11a Turchia e

della Persia, determinate, qualche anno fa, dagli scienziati
sotto gli auspicii del governo inglese.
Lord Derby rispose che le frontiere turco-persiane non fu-

rono tracciate da scienziati sotto gli auspicii del governo in-
glese; che nel mese di maggio 1867 è stato conchiuso un

trattato, a cui non lia preso parte l'Inghilterra, a tenore del

quale si doveva nominare una Commissione coll'incarico di

determinare quelle frontiere; che questo lavoro fu compito
appena nel 1869, ma che nel gennaio 1875 è stato ufficial-

mente annunziato che i governi turco e persiano non pote-
vano mettersi d'accordo circa la delimitazione delle loro

frontiere; e che dietro questi fatti fu affidata a sir Arnold
Kemball la míssione di recarsi a Costantinopoli per confe-
rire a questo riguardo con un delegato russo.
* Il rappresentante persiano, proseguì lord Derby, avendo

respinto le conclusioni della Conferenza era inutile andare

piil oltre e da allora le due potenze interessate applicarono
la massima orientale che vuole che la vigilia nulla si faccia
di ciò che può rimettersi al giorno dopo. Da quel giorno è

stato impossibile d'indurle a mettersi d'accordo sui confini

rispettivi del loro territorio o a sottoporre la questione al-

l'arbitrato di qualche altra potenza. Daechè la guerra è scop-
piata in Oriente la quistione dovette essere messa in disparte.
Il delegato russo fu richiamato dal suo governo e sir A.Kem-
ball ebbe altri incarichi. Ma sebbene siano avvenute ecces-

sive e deplorabili lentezze, i negoziati sono solamente sospesi
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e non rotti assolutamente, ed io non veggo alcun motin
perchè non si dovessero riprendere alla prima occasione.
" Posso assicurarvi che il governo si rende conto delPim-

portanza di impedire una guerra tra la Persia e la Turchia
e che non lascerà sfuggire nessuna occasione di impiegare
la sua influenza per impedire un avvenimento che sarebbe
una pubblica catastrofe. ,,

Il Mémorial .Diplomatique afferma che questa interpel-
lanza sulla quistione delle frontiere fra la Tufchia e la Persia
fu motivata dal fatto che i russi si servono della strada da
Erivan a Bajazid per Burdan e Sulumussa, la quale passa
per la Persia. Lo stesso foglio dice che esiste una conven-

zione tra la Persia e la Russia, della quale si nomincia ap-
pena adesso a conoscere qualche particolare.

Una corrispondenza da Londra riferisce che in questi ul-
timi tempi la salute di lord Beaconsfield ha dato occasione
a qualche inquietudine e che un tuomento si è parlato per-
sino del suo ritiro dal gabinetto. Ora Iierò tutto questo è

passato. Lord Beaconsfield si è interamènte riavuto e la sua

pYecisa inten21ene è di rimanere al suo posto.
I'arlando dell'arrivo della flotta inglese nella báia di Be-

sika, la detta corrispondenza âssicura che l'annunzio di que-
sto fatto non ha prodotto che una impressione momentanea

specialmerite nei circoli finanziari; ma che oramai non sene
parla più.
Spiegando poi il dislocamento della flotta, il corrispon-

dente scrive che si tratta di una soddisfazione data al senti-
mento nazionale ; che gli anti-turchi ne fanno oggetto di
bias mo e che qualcheduno non ei vede se non un mezzo di
scandagliare l'opinione pubblica prima di thiedere al Parla-
mento dei sussiâì straordinari, la qual domanda sarà di si-
curo pr$entËta, al dii·e del corrispondente,- prima che"ÍS
Camere si proroghino, ciò che avveirà circa alla metà del
corrente luglio.

Un'altra lettera da Londra contiene alcuni dati ed alcuni
apprezzamenti sulla situazione delle finanze inglesi.
' I)al conto delle entrate del primo trimestre dell'esercizig
del 1877-78 apparisce evidente che alla fine dell'anno il si-
gnor Stafford-Northcote avra a sua disposizione un sopraf
vanzo molto notevole.
La cifra totale delle entrate nella somma di circa 472 mi-

lioni di franchi oltrepassa di circa 13 niilioni le previsioni
del bilancio. Questo sopravanzo deriva principalmente dalle
tasse, le dogane, le contribuzioni dirette, 11 bollo, per modo .

da lasciar credere che il miglioramento che si è già verificato
non sia che un primo passo e che il bilancio delPesercizio
corrente si chiuderà con un sopravanzo proporzionalmente
anche più considerevole.
Questa situazione della finanza inglese rileva un valore -

maggiore nelle presenti circostanze ed alla vigilia della do-
manda di crediti straordinari, e l'autore della lettera dalla
quale desumiamo questi particolari crede che il gabinetto se

ne rallegri grandemente, inquantochè non si tratterà di
imporre nuovi balzelli, ma solo di profittaré di capitali già
pronti ed assicurati.

11 Times ha una lettera da Calcutta nella quale è detto che
la guerra fra la Russia e la Turchia ha fatto nascere un noa

tevole movimento in favore del napo dei credenti. Dovunque
si sono aperte delle soscrizioni che fruttano somme enormi;
le donne offrono i loro gioielli; nelle moschee si recitano
preghiere per il successo delle armi del Sultano. In tutta l'In,
dia si spargono proclami venuti dalla Mecca ed esortanti il

popolo ad unirsi contro la Russia, il nemico comune dell'isla-
mismo. " Finora, dice il corrispondente del Times, questo
movimento che va crescendo, non ha preso il carattere di
slealtà rispetto all'Inghilterra, ma à facile a comprendersi
quali difEcoltà potrebbero derivarne, in date circostanze, per
il governo britannico.»

La Politische Correspondenz di Vienna ha da 11agusa e

luglio:
" La maggior parte dei corpi riuniti di Suleiman pascia

e di Ali Saib pascià e in marcia verso Scutari ed Antivari.
Secondo tutte le apparenze, le truppe s'imbarcheranno pros-
simamente ad Antivari per essere portate parte in Tessaglia
e.parte sul Danubio. Tanto i forti dell'Erzegovina che quelli
dell'Albania furono approvigionati per lungo tempo; inoltre
rimane in Albania un piccolo corpo turco, probabilmente
sotto gli ordini di Mehemet Alì pascià, il quale dovrebbe ba-
stare per la difensiva.

11 Moniteur Universel scrive che il ministro delfinterno
ha chiosto ai prefetti di trasmettergli d'urgenza delle infor-
mazíoni sui candidati che devono presentarsi alle future
elezioni, sulla loro situazione e sulla loro influenza nei ri-

spettivi circondari, sul loro contegno politico passato e pre-
sente, sulla loro esperienza in affari pubblici, insomma su
tutto-quanto può illuminare il governo nella scelta degli uo-
mini che egli potrà raccomandare agli elettori.
Il governo desidera di trovarsesenza ritardo in grado di

farne l'elenco affinchè non si rivelino parecchie candidature
politiche nel medesimo ciredndario.
Il foglio parigino aggiunge che l'unico impegno che il go-

verno debba richiedere da questi candidati'è che essi scel-
gano per=loro terreno la costituzione e la conservazione so-

ciale, ciò che essi faránno senza equivoci possibili, contro-
firmando puramente e semplicemente il manifesto che il

maresciallo Mac-Mahon continua ad aver l'intenzione di

dirigere al paese.

Il giornale citato dice che certi fogli bonapartisti, " il cui
linguaggio è tutt'altro che costituzionale, ,, si sforzano di ap-
parire organi autorizzati del ministero, e che alcuni uomini
dello stesso paitito si atteggiano da consiglieri intimi del ga
binetto, ciò che serve di argomento alla stampa radicale
contro il governo.
Poi il Moniteur dichiara che, accettando l'amministrazione

del 1ß maggio e dandole un concorso assolutamente leale,
egli ha avuto fiducia che l'amministrazione medesima si sa-
rebbe tenuta rigorosamente e fermamente sul terreno legale
della costituzione, e che nessun partito avrebbe esercitato nei
consigli del governo una preponderanza qualunque.
Questa fiducia il Moniteur protesta di averla ancora, ma

pure soggiunge di dover riconoscere che i bonapartisti eser-
citano delle influenze potenti con grande scapito dell'autorità
del governo.
Il Moniteur richiama l'attenzione del ministero sull'azione
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deleteria che questo fatto potrebbe esercitare sull'Unione

conservatrice; si dichiara contrario ad ogni specie di governo
occulto e termina con queste parole stampate in carattere
distinto: " Noi saremo saceri, ma non saremo ingenui. ,,

Dalla Politische Correspondens togliamo alcuni brani del
discorso che il principe Milano ha pronunciato all'apertura
della Scupcina.
" Dobbiamo, disse il principe, attendere fiduciosi i frutti

che porterà il sangue da noi versato. I risultati reali di così

grandi sconvolgimenti non si veggono immediatamente dopo
gli avvenimenti ; ma il nostro sangue non sarà stato sparso
invano nè per le tendenze umanitarie, nè per l'avvenire della
nazione serba.
" Allorchè, dopo aver interrogato la grande Scupcina ria-

zionale, io ho conchiuso la pace colla Porta ottomana, feci
conoscere al miei cari sudditi che la sorte dei cristiani di
Oriente era in mani più poderose.
" Noi potemmo interrompere la guerra senza pericolo per

la causa santa, la cui difesa ci aveva trascinati a combattere.
Gli avvenimenti confermarono ben presto le mie parole. Non
lungi dalle nostre frontiere sventolano già le bañdiere vitto-
riose dello czar liberatore, che si trova alla testa del suo
esercito.
" L'arrivo di Sua Maesta al suo quartiere generale nel vi-

cino Stato rumeno mi ha fornito la desiderata occasione di

esprimere, m mio nome em nome del mio popolo, la nostra
profonda riconoscenza per la possente protezione che l'impe-
ratore ha dato alla nostra patria durante gli avvenimenti
dell'anno scorso.

" Avendo adempiuto a questo dovere con riconoscenza, io
vi faccio sapere, il cuore pieno di gioia, che il magnanimo
monarca ha ricevuto l'espressione della nostra gratitudine
colla sua bonta naturale e mi ha generosamente dato l'assi-
curazione che la sua sollecitudine si sarebbe estesa per l'av-

venire sulla Serbia e sulla nazione serba.
" Benchè la Serbia sia- felicemente in grado di seguire le

sue tendenze pacifiche, i fatti che succedono intorno a noi

possono avere tuttavia una tale importanza che la salute

della nostra patria esiga da parte nostra la più grande at-
tenzione. Un falso indirizzo in questo momento critico e an-

che soltanto una risoluzione inconsiderata, potrebbe oscu-
rare il bell'orizzonte che si apre davanti a noi.
" Voi avete già dato prove di maturità e di patriottismo,

ed io posso sperare con intera fiducia che, in considerazione

dei gravi momenti per i quali passiamo, voi lavoriate in

buona armonia tra voi, e d'accordo col mio governo, affinchè

si possa condurre la Serbia a quell'altezza morale che con-

viene alla grandezza dei sacrifizi della nazione. Allora sola-

mente, signori, la generazione presente e le generazioni fu-
ture vi saranno ricanoscenti, non solo perchè voi avete de-

gnamente incominciato, ma eziandio perchè voi avrete de-

gnamente chiuso uno dei periodi i più importanti della
storia moderna della Serbia. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Calcutta, 6. - Proveniente da Genoira e Napoli è giunto oggi
il vapore Malabar, della Societa Rubattino.
Rio .Taneiro, 5 - (ritardato) - È árrivato il vapore postale

France, della Società generale francese, proveniente da Genova e
Marsiglia. A bordo tutto bene.

Londra, 7. - Lo ßtandard annunzia che l'Egitto sta orga-
nizzando una guardia speciale per il canale di Suez, la quale con-
sisterà in stazioni navali e in posti di gendarmeria.
Costantinopoli, 7. - Trentamila turchi si imbarcheranno

fra breve per Trebisonda per rinforzare l'esercito d'Asia.

Vienna, 7. - La Corrispondensa politica ha un dispaccio di
Belgrado 7, il quale dice:
« Prima di discutere il progetto di indirizzo in risposta al di·

scorso del trono, la Scupeina discuterà il bilancio, un progetto per
coprire i debiti dello Stato, che ascendono a 1,500,000 ducati, e

l'emissione di un prestito.
< I deputati sono contrari a qualsiasi convenzione speciale colla

Rumenia, la quale, durante la guerra serbo-turca, mostrò una

condo.tta ostile e respinse l'alleanza serba. La Scupcina seguirà i
consigli della Russia, i quali saranno esposti da Ristic in una se-
data a porte chiuse. »
Pietroburgo, 7 (Dispaccio ufficiale). - Si ha da Semnitza,

in data del 6:
Ieri i dragoni occuparono Biela; oggi vi giunse la fanteria.
Ieri ebbe luogo un combattimento presso il fiume Jantra coi

circassi. Un maggiore e un cosacco rimasero feriti, e 2 cosacchi
morti. I circassi si dispersero, lasciando 10 morti.
Le perdite constatate in occasione del passaggio del Danubio
vvenuto il 27 giugno ascesero a 6 afEciali e 289 soldati morti,
8 feriti e 88 scomparsi.
Pietroburgo, 7 (Dispaccio ufficiale). - Il comandante in

apo dell'esercito del Caucaso telegrafa, in data del 6:
La colonna di Erivan giunse felicemente nei dintorni di Igdyr
er completare i viveri e le munizioni e sbloccare quindi Bajazid,
la cui guarnigione russa si mantiene contro 20 battaglioni turchi
e 10,000 uomini di cavalleria irregolare che circondano quellp
città.

Oostantinopoli, 7. - Un telegramma di Muchtar pascia,
in data di ieri, annunzia che Pesercito é giunto a 5 ore di distanza
da Kars, che la strada di Kars è libera e che i russi si ritirarono

dietro.Kars.
Il granduca Michele parti per Tiflis.
Un telegramma del governatore di Erzerum dice che giovedì i

russi furono scacciati da Tutch-Kilissa e Ipek.
Un telegramma di Redif paseia annunzia che martedì i russi

tentarono di passare nei dintorni di Silistria sopra barche, ma che
furono respinti.
>Tamyk pascià e Abdul Kerim pascià tengono frequenti consigli

a Sciumla.

Assicurasi che i circassi e gli zibecchi irregolari saranno allon-

tanati da Pera per soddisfare gli abitanti.
Madrid, 7. - Il Congresso disente la relazione della Commis-

sione circa alle operazioni del Tesoro durante la repubblica,
Bukarest, 8. - Tirnava fa presa.
A Cagharlichi, presso Kastendjé, 400 circassi massacrarono

60 cristiani, ed altri cristiani nel fuggire si annegarono nel lago.
Pietroburgo, 8. - L'Agenzia russa dichiara priva di fon-

dynento 14 noþizia che, dopo un combattimento di 5 giorni presso
Biela, i russi sieno stati respinti sopra Sistova.
La stessa Agensia dichiara pure infondata la notizia che il
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corpo del generale Tergukasoff sia stato tagliato fuori, ed assi-
cura che la congiunzione dei diversi corpi russi non & impedita.
Pietroburgo, 8. - Il Golos pubblica un dispaccio di Bu-

karest, 7, il quale annunzia che un combattimento ebbe luogo
presso Tirnova il 6 corrente. Vi presero parte due divisioni di ca-
valleria, due divisioni di fanteria e una brigata di cacciatori. I
turchi furono circondati da tre parti. I russi s'impadronirono di
Tirnova e la loro cavalleria insegue i turchi.
Erzerum, 8. - L'ala sinistra dei russi si ritirò in ordine da

Utch-Kilissa sopra Ipeck, inseguita dall'ala destra dei turchi. Ad
Ipeck ebbe luogo una battaglia; i russi mantennero quella posi-
zione.

Il granduca Michele trovasi in Alexandropol, e la voce che egÌi
ritornerà a Tiflis merita conferma.
Il bombardamento di Kars è ricominciato e continua.

Kragu.levas, 8. - L'indirizzo della Seupcina presentato al
principe è una parafrasi dgl discorso del trono ed è completamente
favorevole alPattuale gabinetto.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata XIII -- 18 maggio 1877.

Il segretario dà lettura di uno scritto del socio effettivo don
Gian Marcello Valgimigh di Faenza, intorno alla vita di-Mengo
.Bianchelli ßlosofo e medico faentino di chiaro nome nel secolo XV
e nei principii del X77. Egli nacque circa il 1440 di famiglia an-
tica: professò dialettica e filosofia per più anniin Ferrara, medi-
cina per cinquant'anni nello stato della repubblica di Firenze. In
Firenze prendeva parte alle dispute teologiche e filosofiche nelle
case di_Lorenzo de'Medici col Ficino, con Pico della Mirandola,
col Poliziano; diè moglie al figliuoloGiulio una dei Tosinghi; curò
papa Giulio II in Bologna nel 1510 ; nel 1515 insegnava medicina
in Pisa; ne11521 viveva ancora in Faenza decorato della cittadi-
nanza fiorentina e del titolo diconte palatino; era morto innanzi
al 1525. Il ch. socio con particolarità molte di tempi e di nomi,
desunte da docúmenti e atti pubblici faentini, illustra, corregge,
amplifica le scarse notizie che del Bianchelli lasciarono o raccol-

sero il Flaminio, l'Urseto, il Marchesi, il Mazzacchelli, il Fabroni:
dà una nota esattissima e corretta delle opere di lui a stampa e

delle stampe diverse; e anche dà contezza della famiglia e dei fi-

gliuoli e discendenti di lui in Faenza.
Gioavit Cin»Ucc1 segr.

1VOTIZIE DIVERSE
il

Nuovo vulcano in Finlandia. - I giornali finlandesi
annunziano che una gran quantità di fumo sorte da una montagna
situata presso il fiume Tana, e che la neve va squagliandosi in
tutti quei dintorni.
Fino ad ora non era stato osservato che quella montagna fosse

vulcanica; ma, dice il Journal Offsciel, si attribuì spesso a delle
forze vulcaniche 11 continuo movimento ascensionale delle coste
del golfo di Bosnia, ed è possibile che quelle forze cerchino final-
mente di aprirsi una uscita.

Un anti-malthusiano. - Il Times racconta che un ser-

pente boa proveniente dall'America del Sud, e che fu comperato
dal Giardino zoologico di Londra, partori ultimamente venti ser-
pentini, tutti vivi e robusti. I giovani boa, che sono lunghi dai
15 ai 16 pollici l'uno, non hanno peranco mangiato nulla, ma
mordono tutto ciò che si trova a loro portata.

Stereotipia telegranea. - Il Courrier des Etats-Unis di
Nuova York annunzia nel seguente modo una interessantissima

invenzione, fatta di recente a San Francisco:
Il signor Loring Pickering, uno dei redattori e proprietari del•

I'Evening Bulletin e del Morning Cal di San Francisco, ha otte-
nuto un brevetto per la riproduzione istantanea in via telegrafica
delle lastre stereotipe, in guisa che un'intera pagina di giornale
può essere trasmessa, pronta per essere stampata, da un luogo
qualunque all'altro.
Così, una pagina del Times, o qualsiasi foglio di stampa, potra

passare in alcuni minuti da Londra a Nuova York, sotto forma

d'un cliché atto a stamparsi immediatamente. La sola differenza

è che la riproduzione potrà giungere ingrandita o ridotta a vo-

lonth. Il processo è questo. L'intervallo delle lettere e delle linee

della lastra originale è riempito con una sostanza non conduttrice
delPelettricità,rimanendo scoperta la faccia dei caratteri. Prepa-
rata così la lastra viene posta sopra un cilindro a rivoluzione ra-

pida, che presenta successivamente delle lettere ad aghi magne-
tici, montati sopra un telaio. Via via che le superfici metalliche

vengono toccate dagli aghi, si stabilisce la corrente, e altri aghi
magnetici corrispondenti funzionano alla stazione d'arrivo. La

correnteè ricevuta sopra un preparato chimico, su cui essa disegna
esattamente glistessi caratteridiquelli sui quali si è formata, e si ha
in tal guisa una prova esatta che non ha altro bisogno che di es-

sere sottoposta a un procedimento stereotipo analogo a quello
usato per la foto-incisione.-

liuova Antologia. - Ecco il sommario delle materie con-

tenute nel fascicolo VII (luglio 1877) della Nuova Antologia, Ri-
vista mensuale:
Pio IX e il Papato (Ruggiero Bongbi) - L'Atta Troll di Enrico

Heine (G. Chiarini) - Il Rinascimento italiano nel secolo xv (Pa-
squale Villari) - Spinoza e i Precursori della liberth di coscienza

(Luigi Luzzatti) - Ricordi di Primavera (V. Turletti) - La Que-
stione africana e PAssociazione internazionale di Bruxelles (Ga
alla Vedova) - Il Deprezzamento dell'Argento e 11 sistema mo-

netario (Agostino Magliani) --- I Teatri (Tullo Massarani) - Ras-

segna delle Letterature Straniere (A. De Gubernatis)- Rassegna
Drammatica (Augusto Franchetti) - Rassegna Politica.
T -

e MINISTERO DELLA MARINA

' Wilicio centrale meteorelogiee

Firenze 7 luglio 1877 (ore 16 30).
Barometro leggermente abbassato in tutta l'Italia. Pressione

media 762 mill. Cielo sereno. Calma generale in terra e in mare,

che ò mosso soltanto dalla Spezia alPElba e nel canale di Messina
ove soffia nord-est moderato. Venti freschi di nord sul mare di

Irlanda. Cielo coperto a Pola e a Vienna. Pioggia a Bregenz.
Tempo bello e calmo a Pietroburgo. Dominerà ancora il bel tempo
con qualche leggiero e parziale turbamento.

Firenze, 8 luglio 1877 (ore 15 15).
Cielo coperto in Liguria e a Firenze; piovoso a Moncalieri; nu-

voloso in molti altri pyesi della penisola; sereno in Sardegna e in
Sicilia. Vgti freschi del secondo quadrante e mare mosso e agi-
tato da Genova a Civitavecchia; calma altrove. Barometro quasi
stazionario, àbbassato fino a 3 mm. fra Genova,Venezia e Urbino.

Piogge a Pietroburgo. Cielo coperto in gran parte dell'Austria.
Scirocco fresco e mare agitato a Lesina; greco fresco e mare pure

agitato a Smirne. La notte scorsa greco forte e mare agitato a
Venezia. Stamani pioggia a Monealieri. I venti accennano a rin-

frescare in vari punti dei mari Ligure e Tirreno. Indizi di turba-

menti nell'alta e media Italia. Tempo buono altrove.

I I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCf6 DI ROMA
del di à luglio 1877.

Talere Valera GONTANTI FINE CORRENTS FINK PROSSIMO

VALOR I eenrurswo
semissla tem¾

urrrmas nasAso t.aorana »Isano t,wrrmaa ansano

Rendita Italiana 6 0/0 . . . . . . . . . .
10 eemestre 1898 - - 73 75 73 10 - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . to ottobre 1W7 - - - - - - - - - - - - - - -

Certifloati sul Tesoro 5 0|0 . . , , , , . . So trimestre 1877 537 00 - - - - - - - - - - - ... .... -

Detti Emissione 1860j64 . . . . , , .
16 aprile 1877 -- - - - - - - - - - - - - - 80 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . a . .
=- - 77 16 27 70 - - - - -·- - --- •·- - -

Detto dette Rothschild . . . , , ...
Io giugno 1877 -

-
- 79 90 79 85 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
16 aprilè 1877 - - - - - - -- - - - - - - - -

Detto detto pieeoli pezzi . . . . - + - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

, s- - -- - ...

Obblignaloni Bent Ecclenisstîci5 0/0 . . -
- - - - - - - - - - - - - - - -

As i Regia Cointeressata de'Tabacchi 2• aemestre 1876 600 - 850 - - - - - - - - - .··· - - -.. - ---

gazioni dette 6 Oj0 . . . , , . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - .-

ItaÁustrises............. - - -- -- -- -- -- -- ...-

Obbligazioni Municipio di Roma. . , , .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banes Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- ¾000 - 160 - - - - - - - - ·¾ .... - .... - - -

Banca Romana . . . . . , . , , . . . . . 2 seinestre 18TT 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1175 -
Banca Nazionale Toseana ., . . . . , . . 2• semestre 1876 1000 - 700 - - - - - -- - - - - - - « -

Banca Generale . .
. . . . . . . . . . . . 23 semestre 1877 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 419 -

Boeietà Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . , . . . . . 26 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - .... - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
pirito . . . ·. . . . . . . . . . . . . . .

10 aprile 1877 000 - - - - - - - - - - - - - - 397 -

C gnia FonËiaria Italiana . . . . , . 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - .... - - - -

Strå Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

1• ottobre 1885 dû0 - 500 - - - .... - ... - ... ... .... - ... -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2•semestre 1876 500 - - - - - - ... ... - - ... ... ... ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - ... ... - -

ObþIigazioni dette . . . . . , , , , . . . , ,
- 500 - - .-• .- - ..- ... ... - - ... ... ... ... - ...

Buom Meridionali 8 per 100 (oro) . , ...
- 500 - - - ... - - ... .... ... ... .. ... ... ... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - ... - - - ... .... .... - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 557 50 - - - .... --. ... - ... ... .- .... - ... -

ßoeietA Anglo-Romana per Pillumina-
sione a Gas . . . . . .. . . . . . . . . . 10 semestre 1877 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 622 -

Gaa di Civitavécohia . . . . . , , , , , , .
- 600 - 500 -- - - .... - - - - - ... .... ... - - e

Pio Qatiense . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 480 - 480 - - - - - - - - - ... - .. - ... -

I

C AMB I oroam z.ansaa D4sano losinle
osammVAz Iex I

Ps•eedt fatur
Parigi......,,,,, ... 90 -- -.- --
Marsià¾a . , , , , . , , . . . . . 4 2 . 90 109 75 109 50 - N 2•sem.1877; TO 20 fine.
Lionp.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . , , . . 90 27 60 27 55 - - Prestito Blount 77 76.

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

-Prestito Rothachild 19 90.

Trieste ................. 90 -- -- -- :

Oro, pessi da 20 Bro . . . . , , , . .
-·- - 22 02 21 98 - -¿

D Depu¢aio di Bor¢a: G.RIalccr.
Soonto di Bang|L 6 0/0 , , . . , , « . - -

- - - - - -

Il ßfadaser A. PIERio

Osservatorio del Collegio Romano - 7 inglio isn. Osservatorio del Collegio Romano - 8 inglio 1877.
Amassa nar.r.A swassosa= 49m, 65. ArdBEZA DBref.A STABIONs ,m gga, 65,

7 antim,
.

Mezzodi 8 pom. 9 poin. 7 antim, geszodi 3 pom. O pon

Barometro ridotto 763,7 768,9 763,6 768,6 Barometro ridotto 762,4 762,0 761,9 762,0
a 0• eal misre • a 0• e al mare

Termomet.esterno 24,0 81,5 81,0 25,8 Termomet.esterno 27,6 31,8 80,4 25,5
(eentigrado) (centigrado)

Umidità relåtiva... 64 25 82 52 Umidità relativa... 87 44 50 73

Umidità assoluta... 14,20 9,41 10,61 12,83 Umiditå sesoluta.. 10,12 15.46 17,17 17,68

Anemoscopioevel. N.D. S.80.19 O.SO.18 S.7 Anemoscouloevel. S.12 S.24 S.32 8.12.
otar.medisinkil. orar.mediainkil.
Stato 4eletelo....... O. bello, 0, belliss. 0. magnifico 2. nebbio- Stato del cielo..... 0. bello, 4. cirro- 5. nebbioso, 1. vapori

Vaporetti setto vapori cumuli afa leggeri
bassi

ossmavaaroxx exTansa ossenvAzzoxx »Ivansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. dèl oortente) (Dalle 9 pom, del giorno preendente alle 9 pom. del corrente)

germessure;man.ima .. 82p 0.- 25,6B, | Minimo ai 18,8 C, as 16Ñ R. 2'ermonsgro;m...ima um 88.7 0.-26,1 B.-Minimo un 20,8 0.••16,6 R.
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PREFETTURA DI FIRENEE Província di Vicenia Distretto di Asiago m6

ATVISO D'ASTA - Appalto del servizio dei trasporti di dete-
nuti, corpi di reato e scorte per la provincia di Brenze.

Si fa pubblicamente noto che, in ordine a disposizioni emanate dal Mini-
Stero delfInterno, Direzione generale dette Carcerie si procederà alle ore 10
ant. del di 23 del corrente mese di lugûo in quWto níficio avanti il signor
prefetto e suo delegato al pubblico in anto col metodo dell'estinzione delle
candele per l'appalto del auñ4etto servizio a favore del migliore oferente,
alle seguenti condizioni:
io Uaggiudicatario sarà tenuto all'osservanza di tutti gli obblighi e pre-

serizioni di che nel relativo capitolato ,generale e speciale approvato dal Mi-
nistero dell'interno li 14 settembre 1811, e visibile in questa segreteria nelle
solite ore d'afficio.
2° L'impresa avrà la durata di anni cinque a partire dal 16 gennaio 1878 e

teimÏnerà col 31 dicembre 1882.

3e L'asta verrà aperta adi pressi normali fissati all'articolo 32 dj detto ca-
pitolato, e le oferte di ribseso dovranno essere fatte complessivamente in
ragione di un tanto per cento sui prezzi stessi, e non potranno esser minori
di centesimi 25 per.ogni 100 lire. -

46 Le cierte sott'altra forma non saranno accettate.
So Gli aspiranti all'asta dovranno per esservi ammesäl presentare un cer-

tilleato di idoneitä al detto appalto da rilasciarsi dal slndaco del rispettivo
domicilia, con data non anteriore di mesi sei141 giërno dell'asta.
6e Dovranno pure eseguire un deposito provvisorto di lire mille in biglietti

di Banca aventi corso legale a .garanzia dell'offerta, che dopo l'asta verrà
restituito a coloro che non risultassero aggiudicatari.
To It deliberatario ah'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà

prpstate una canzione definitiva di life 1615 in denaro o con deposito di titoli
del Debito Pubblico dello Stato, per un valore corrispandente, ragguagliato
ai prezzicorrenti di Borsa a norma dell'art.,6 491 capitolato;
So I trasporti pei quali si dovrà concludere l'appalto trovansi distinti al-

l'art. 15 del capitolato nel inodo eegnente:
a) Trasporto dei deteunti coi loro effetti, e del corpi di delitto, come al-

I'art, 1, dal luogo di partenza, sia questo o noñ aia nell'interno dell'abitato,
inago le atrade della provincia o provîncia comprese nell'avviso d'asta, infino
alla prima stazione det RR. Carabinieti delle pröyincie limitrofe, non che
thio a quelle carceri giudiziarie o stabilimenti genali anche fuori della pro-
vincia o provincie, i quali fpsserofepigasjä 440 Routratto.

b) Trasporti dei detenuti dal careere alle locali ßtazioni ferroviarie, Porti,
luoghi d'imbarco e viceversa.

c) Trasporti dei corpi di reato nell¾nterno newawato pudy i medgsimi
non possono trasportatei dai RR. Carabinieri ed ionieme coi detenuti, elper-
cið richiedano un aþposito mezzo di trasporto con carro a cavalli, o con be-
stie da soma: si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli stabilimenti
carcerari e quelle Stazioni ferroviatie o punti d'imbarco che ne fossero fuori.

d) Trasporti di detti corpi di resto ognalmente nell'interno che possano
portarsi con carretto a mano o a braccia o a dosso d'nomo.

e) Trasporti di detti corpi di resto che parimente si possano portare con

carretto a mano ad a braccia o a dosso d'nomo dal luego di partenza e Kal-
l'una all'altra Stazione dei RR. carabinieri,

f) Trasporti di detenuti e corpi di resto da farsi con barca sui laghi o
lungo il coreo dei fiumi o dei canali.

L'ammontare dei trasporti da eseguirsi durante il periodo quinquennale

GIUNTA MUNICIPALE DI ROTZO
AVVISO.

In seguite a superiore autorizzazione dovendosi devenire all'appalto degli
oggetti sotto descritti per conto del comune di Rotzo, si prevengono gli aspi-
ranti che nel giorno di martedi 24 luglio 1877, alle ore 9 antim., sará aperta
l'asta nel locale d'allicio della Giunta municipale, sul dato regolatore sotto
indfeato, per la delibera degli oggetti stessi all'ultimo miglior offerente, salve
I'6sperimento dei fatali e la superiogð sanzione.
Il capitolato e gli atti relativi sono ostensibili presso l'ufficio comunale.
Nessuno sarà ammesso all'asta se non previo il deposito di lire 10 per cento

a garanzia dell'offerta, e per le spese, il quale sarà restituito alla parte dopo
prestata la fidejassione e stipulato il contratto, meno la tiuota impiegata nelle
spese.
L'asta seguirà colle norme del regolamento & settembre 1870, ed a candela

vergine.
Il tempo utile per migliorare l'oferta (fatali) resta Rosato a giorni 15 dalla

avvenuta aggiudicazione provvisoria,ed sadkà a scaderealle ore 12 meridiane
del giorno 9 agosto p. v.
Dall'Ufficio municipale, Rotzo, li 28 giugno 1877.

Per il Sindaco assente - NAssessore delega¢o: FONTANA.
I; ßegretario: I)g pontavo

BESORIZIONE DEGLI OGG4 TTI DA DELIBERARSI.

Vendita di N. 16 lotti di legname da commercio.

DENOMINAZIONE Ndumero Presun-

plante proldotto
e del bosco pe o ai

in taglie

I Trughele agli Arzeri. . . .
196 200 11 a 220 à

H Busa degli Armeri . . . . .
272 200 11 15 223 »

III Arzeri delle Ortiche . . . .
2 4 210 11 15 234 .

IY Camporosà al Solivo . . .
135 220 12 . 261 »

Y Poste Vecchie
. . . . . .

116 200 12 240 >

VI Posellaro alle Fratte. . . .
175 230 18 299 m

VII Fratte di Posellaro . . . .
141 230 13 299 >

VIIl Trughele al Brendolise . . .
115 200 13 >! 260 >

IX- Trughele idem. . . . . . 144 250 13 »' 825 e

X Fratte di Campolongo . . .
159 260 la » 338 »

11 Campovecchio alla Onsa , ,
250 240 IS > 312 .

KII Dampolongo. . . . . . ,
118 50 14 = 70 a

XilI Campovecchio . . . . . .
142 70 14 > 98 >

IIV Longalaita . . . . . . .
267 300 11 · 330 >

XŸ Idem Sotto il S'raverso. . .
147 200 11 > 220 a

XVI Idem idem idem . . . . .
195 200 11 > 220 >

Bate di pagamento:
la il 10 giugno, 26 il 10 settembre, 8• il 10 dicembre 1878.

REGIA PREFETTUR.& DI PISK
d'appalto si calcola in media nella somma approssimativa di lire 152,300.
10. Chiuso l'incanto sarà la facoltà di chiunque che sia munito del prescritto

certificato d'iñoneità, e che faccia simultaneamente il deposito provvisorio di
fire 1000 in contapti, di presentare all'ufficio di prefettura nuova oferta di.
ribasso non minore dei ventesimo sul prezzo di prima aggiudicazione nel
quindici giorni successivi al detto incanto che avranno termine alle ore 10
antimeridiane del 7 agosto prossimo venturo.
11. Sull'oferta di inaggiðr ribasso särä tenuto l'incanto definitivo in quel

giorno ed ota da destinatal con hyposito avviso.
12. Il deliberatatio dovrà stipulare il contratto nel termine di giorni dieci

dat di de31'fucanto dëfluitivy, o hal 41 in cui gli sarà data notizia che nel
tereine utile non è stata þrësentata offerta di ribasso del ventesimo. Non
stipulando nel terming opme sopra stabilito il contratto, il deliberatario in-
correrà di piend difftfo heffá perdità dþI geppsito interinale, e sarà tenuto al
rifacinîento dei danni, interessi e syese.
13. Tutte le spese teÏãüveili'isiä, alla atiptilazione del contratto, quelle

di bollo, registro e copie sono a carico dell'appaltatore.
14. Il contráfto da Btiputa'rsi sarà valido pel GDyerna soltanto dopo l'appro-

Vazione del Ministero dell'Interno.
Firenze, li 5 luglio 1877. Per detto Uflizio di Prefettura

3347 II segretario Delegato: T. SERMANNI.

PROVINCIA DI MOLISE - COMUNE DI AGNONE

Manifesto.
Nel primo incarito ieri tenuto in ignone rappalto dai lavori di sistema-

icione della strada interna denominata Corso Vittorio Emanuele fu aggiudîcato
al signor Andrea di Fallio, che presentò ribasso di lire 5 25 sopra ogni cento
lire del prezzo di estimo. Si possono produrre offerte di altro ribasso non in-
feriori al ventesimo fino alle ore 12 meridiane del giorno venti andante mese.

8856
Agnone, 4 luglio 1877.

Ti ßindaco: FRANCESCO SABELLI.

Avviso 4'Asta.
Col giorno 31 dicembre del corrente anno ha termine per questa provincia

Pappalto dei trasporti di detenuti, corpi di reato e acorte, ed interessande di
rinnovarlo a tempo si avvisa il pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 23
corrente luglio nel locale di questa prefettura ed innanzi al R. prefetto o phi
per esso sarà proceduto all'incanto per un tale appalto alle seguenti con-
dizioni:
1. L'appalto sarà duraturo per anni cinque a datare dal 1° gennaio 1878 e
terminerà il 31 dicembre 1882.
2. L'asta sarà aperta sulla base dei prezzi normali fissati nell'articolo ß2

dei capitoli, e le ófferie di ribasso dovranno essere fatte in ragione dig
tanto per cento sulla spesa dei trasporfi. Non si potranno però fare oKerie
di ribasso minori di centesimi 25 per ogni lire 100.
3. L'asta sarà tenuta ad estinzione di candela.
4. Gli.aspiranti all'asta dovranno fare nu deposito ñilire 1000, in biglietti

di Banca od in numerario.
5. L'aggiudicatario nell'atto della stipulazione del contratto dovrà dare una

cauzione definitiva di lire 2515 mediante deposito di danaro o dititolideLDe-
bito pubblico dello Stato, ai prezzi correnti.
Avvertesi per norma dei concorrenti all'incanto che la ypesa dei trasporti

dursnte il quinquennio potrà ascendere apþrossimativamente a lire 50,800
Gli atti relativi a questo appalto sono visibili a chiunque presso questa

segreteria nelle ore d'ufficio.
Tutte le spese inerenti all'apparto, quote dei capitoli d'oneri, contratio, r

gistro, bolli, ecc., nessuna esclusa nò eccettuata, aaranno a carico delfaggiu-
dicatario.

Pisa, 4 Inglio 1877.
3333 n Begre¢ario Delegatot A.RUMIERI.
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BANCA ROMANA. Bijans al Shlelme & Giuge1877 -

itale sociale accertato 11tile alla tripla ciicolazione {lt Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000.

ATTIV O.
Cassa e riserva . . , , . . . . . . . . L. 16,970,850 93

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di
dál Tesoro 3 mesi.

, . . L. 84,803,824 10
pagabili in carta 14. maggiore 418 mest , 4,340,108 55 88,643,993 81

Portafoglio 084010 di rendita e cartello estrStte . . . , , , 88,643,993 81
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, )
Cambiali in moneta metallica . . .

Titoli sorteggiati pagabÏli in moneta metallica . . .

Antielpasioni . . . . , 2,579,595 65
gy e 9 Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . . . L. 4,469,017 91

Id. id. per conto della massa di riepetto . . , 2,050,007 59Titoli
Id. 14. pel fondo pensioni o cassa di previdenza , , 101,818 10 . 6,620,343 60

Efettí ricevuti all'ineasso . . . . . . . . . . .
Crediti
.................... .,2,979,150,

Soirerense .
•

• - . . . . . . . . . • • • • • • , 828,907 95
Depositi...... ............. .5,916,145.Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . • •

,, 8,262,087 60

Tomaras . . . L. 82,798,074 04
Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso • • • • • • • , 819,988 04

TorAr.a essaaAr.a . L. 83,618,062 08
P A 8 8 I TO.

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000
,,3Kassa di rispetto . . . . . . • • • • • • • • • •

'

• 2,686,178 88
circolastone biglietti di Banca, fedi di oredito al nome del cassiere, boni di Cassa . . , 41909,459

,conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . , 1,939,881 23
donti correnti ed altri debiti a,sondenza . . . . · • • u . • . . 10,581,406 68
Beyositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . .

, 5,915,145 ,Partite varie
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,265,080 78

Towar.s . . . L. 82,227,151 57
Rendite del corrente eseroisto da liquidarei alla chiusura di essa . . . . . . , 1,390,910 51

TorAr.s omganAr.s . I.. 83,618,062 08

Biglietti, Fedi di credito pl nome del eassiere, Bodi di edssa in circolazione
al 30 del mese di giugno 1877 (Regolamento art. 36).

Var.ons: da L. 50 - Nexano: 135,498 SouxA 6,784,900 , Tomar.a
da L: 100 &&,172 5,417,200
da L. 200 9356 1,951,200 ,, L. 38,558,800 ,
a L. 500 17,475 8337,000 ,da L. 1000 16,668 15,668,000 ,

Biglietti di piccolo taglio, cioè da L. 0 50, 1, 5, 10, 20 . . . . | . 4 . . ,, 3,350,659 ,
Omcor.Azzomr . L. 41,909,459 m

Il rapporto ha il capitale L. 15,000,00 00 e la circolazione . . . . L. 41,909,459 00 à di uno a 2 793
la circolazione L. 41,909,459 00

Il rapporto fra la riserva L. 16,913,800 48 é gli altri de- L. 43,849,340 23 Wi uno a 2 692
biti a vista ,, 1,939,881 23 i

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . · • • . . . . . . L. 1195
,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato . . . . . 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . • • • • • • • • • • • • L. 10,000,000

,CBronzo . . . . . . . . • • • • • • I • • • • • . 3,100 93 .

'Biglietti consorsiali . . . . . . . . • • • • • • • • • , 8,910,700 ,,Éiglietti d'altri istituti di emissione . . . . • • • • ;• • • • • , 57,050 ,,

a Tour.s . . . L. 16,970,850 93

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
alle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . L. 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . • n Id.
Sulle anticipaziom di titoli o valori . . • • • « • • • n

6 O/OMlÍe antióipazioni di sete . . . . • • • • • • • n nSulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . ,Sui conti correnti passivi . , . . . . , ,, 2 1/Ë 0/0
i

Roma, 6 luglio 1877.
II. GOVERNATORB Pef• ft t'ape t'erste&¢te

G. GUERRINL 8880 P. Saavmerr.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORB.
di Roma.

Ad istanza del signor Ricchi Quarti
Vincenzo, domiciliato elettivamente
presso 11 procuratore Pietro Ciavela,
via del Caravita, n. 6,
Io Reggiapi Pietro, asciere presso

Pintestato tribunale, hocitato il signor
De Pedys Niccola, d'incognito domici-
lio, residenza e dimora, ed a forma del-
l'art. 141 Codice procedura civile, non
che il signor Pietro Tomassini gestore
della Ditta Marignoli Tomassini, a
comparige -innanzi questo tribunale ci-
vile, sez. Y, nell'udienza del 17 cor-
rente luglio, per sentir surrogare
l'istante, a termini dell'art. 576 Codice
citato, alla menzionata Ditta Mari-
gnoli Tomassini agli atti di vendita
degli stabili posti in Roma, via Lun-
gara, nn. 170 e 171, e vicolo Riari mu-
meri 74 e 75, in danno del citato Da
Pedys, e nell'interesse della massa dei
creditori.
Rozna, 7 luglio 1877.

3355 PIETRO ËEGGIANI USCI€rO.

NOTA.
(36 pubblicaøione)

Il tribunale civile e correzionale di
Casale Monferrato pronunciò il di ¶
giugno 1877, in camera di consiglio, de-
creto del seguente tenore :
Dichiara che eredi di Feñaris LuÏgia

fu Luigi vedovadi Boccalatte Giovanni
sono, per un quinto per ciascuno, Lo-
renzo Ferraris fu Luigi, domiciliato a
Conzano - parolina Ferraris fu Luigi
moglie à Vincenzo Gatti fu Luigi, do-
miciliata a Mirabello - Giovanni Ac-
catino di Luigi, domiciliato a Carnagna
- Sabina Sisto fu Vincenzo moglie di
Luigi Rogná, domiciliata a Mirattello,
e per l'altro quinto in parte uguali 11
Giuseppe, Luigla moglie di Bassignana
Luigi e Marianna fratello e sorelle del
vivente Pietro Cantamessa, domiciliati
in Conzano - Li Lorenzo e Carolina
moglie Gatti fratello e sorella della
LuigiaTerraris; e gli altri figlierspi
presentanti di piedéfunte sorelle Clara,
Rosa e Livia.
Autorizza consegdenteMente la Cassa

dei depositi e prestiti a restituire al
Pietro Cantamessa, _qual padre e rap-
presentante della minorenne sua figlia
Marianna, e agli altri eredi suindicati
della Ferraria Luigia : 16 La somma
di lire centoventuna e centesimi ottanta
di cui nella polizza 233 di deposito,
fatto nell'Intendenza di finanza di Cu-
neo il 5 maggio 1877, intestata alla
Ferraris Luigia fu Luigi vedova Boc-
calatte, domiciliata in Torino ; 2• Il
certificato di rendita nominativa per
lire centosettants, col numero d'iscri-

capitale 3400, con decorrenza dell'irfté-
resse dal 1° gennaio 1817, risultante da
polizza di deposito presso quell'Inten-
denza n. 108, in data 8 maggio 1817 ;3e Le cartelle al portatore, di cui pella
0011774 delin atenna Tntaddano n 1tW
in data 8 maggio predetto, del coneo-
lidato italiano 6mque per cento con go-
dimento dal 1• gennaio 1877, cioè una
di lire 5 di rendita, di n. d'iscrizione
060,160, sei della rendita di lire 10 ca-
duna, di n. d'iscrizione 164,105, 179,636,
284,538, 240,740, 040,714 179,637, ed tiaa
della rengita di lire 50, di n. d'iscrizione
0479,245.
Casale, 10 giugno 1811.

2883 Grono1xo proc.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

In base degli articoli17, 39, 137 della
legge notarile 25 luglio 1895, il sotto.
scritto ha presentata alla cancelleria
del tribunale civile e correzionale di
Venezia la domanda phe la cauzione
pel di lui esercizio notabile costituita
da cartelle del Prestito Lombardo Ve-
neto di creazione 14 maggio 1859 per
la rendita di lire 184 52, esistenti presso
la Cassa dei depositi e dei prestiti giu-
sta la polizza n. 9287, sia ridotta a
lire 100.

Venezia, so giugno 1877.
8880 Giov. D. PanoYIca fu GWSEPPsi
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CITTA DI TORIso
(2• pubMicazione).

Il Consiglio comunale di questa città approvava con sua deliberazione del
30 aprile ultimo scorso un nuove organico per l'ufizio d'arte municipale col
quale sono creati fra altri due posti di ingegnere di 3• classe coll'annuositi-
pendio di lire 1500, da donferirsi a concorso per titoli fra tutti gli ingegneri
laureati nel Regno che vi aspirino. Il sottoscritto ad esecuzione di tal delibe-
rato lo rende di pubblica ragione ed invîta tutti coloro che credano aver ti-
tolo suŒctente a concorrere 24 uno dei suddetti posti a presentare le loro
carte a questa segreteria, afBzio primo, gabinetto del sindaco, entro tutto il
giorno 20 luglio prossimo.
Le condizioni per Tammessione al concorso sono:
1 Esser regnicolo;
26 Goder dei diritti civili;
3• Esser dotato di sanità e robustezza sumcienti pel servizio attivo, com-

provate da dichiara medica debitamente legalizzata; -
de Aver ottenuto la laurea di ingegnere civile in una delle scuole d'éppli-

cazione per gli ingegneri esistenti nello Stato.
8349 R ßindaeor F. RIGNON.

N. 146.

MINISTERO DEI VORI PUBBI.ICI
DIRESIONI GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi 11 8 luglio corrente essendo riusciti deserti, si

addiverrà alle sore 10 antimeridiano di venerdi 27 luglio corr., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e
presso la Regia prefettura di Potenza ayanti il prefetto, simultaneamente ad
una second'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del secondo
tronco della strada provinciale di 2 serie da Potenza per Pa-
lazzo ßan dirvasio verso ßpinazzola, compresa fra la Fiumarella
e Banzi in provincia di Potenza, della lunghezza di metri 11,1M,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 132;00û.

STRADE FERRATE ROMANE
Avviso per forilitura di legna da ardere.

La Sooletà delle Ferrovie Romane voléndo procedere affacquieto di inètri
cubi seimila (6000) legna da ardere di leccio, qpercia e cerró per uso gelle
locomotive, apre una gara a schede segrete fra coloro che intendessero àón-
correre a questa fornitura.
Il capitolato contenente tutte le condizioni Ëhe dévono regolare questo ae-

collo trovasi visibile alla Direzione Generale in Figenze, piazza vecchia Santa
Maria Novelle, n• 7, e nelle principali stazioni della 17 e-2a sezione di queste
Ferrovie.
Le offerte, ben suggellate, dovranno peivenire, con letfara di accompagna-

mento, alla Direzione Generale in Firenze,non più tardi delle ore 12 meridiane
del giorno 21 luglio 1877.
Sulla basta, contenente l'oferta, dovrà esservi l'indicazione esterna:

Oj¶erta Legna da ardere.
Saranno ritenute per nulle quelle offerte che conterranno condizioni diverse

da quelle descritte nel relativo capitolato.
La concessione definitiva di questa fornitura sarà subordinata alla sanzione

governativa.
L'Amministrazione però intende rimanere perfettamente libera nella scelta
delle eferte e si riserva il diritto di non accettarne alcuna qualora non le
riconosea di sua convenienza.

Firenze, 3 luglio 1877.

assa Is Diuzion Gunas.

Percið coloro i quali vorranno attendere adetto appalto dovranno negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufEci le loro offerte,
emolume que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoacritte synggellate. Limýµsa aarÀ quindi delibg+
rata a qiiello che dalle due aste rienlterà it migliore cierente, qualunque sia
il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 4 maggio 1873, ed articolo addizionale delli 1 giugno 1877, vi-
sibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffizi di Roma e Po-
tenza.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogãÏ cosa completa entro anni tre successivi.
Gli nepiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1• Presentare un certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo dalla

autorità del luogo di,domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità ri-
lasefato ila un Ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal

prefetto o sottoprefetto.
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale
risulti del fatto deposito interinale di lige 800ß.
La cauzione definitiva è fleeata al decimo della somma di deliberamento

Èn numerario, od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al
corso di Borea nel giorno di deposito.
Il deliberatario dovrà nel terniina di giorni quindici successivi all'aggiudica-

isone stipulare il relativo contratto.
yII termine utile per presentare in uno dei iinddesignati allisi offerte di ri-
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

ESTRATTO DI DOMANDA
per evincolo di enuzione notarile.

(26 pubþlicazione)
Il sottoscritto dott. Marini Antonio,
già notaio in CivitanoYa-Marche, cir-
condario di Macetata, avendo cessato
dal suo esercizio fin dal 1872 per ävere
assunto la carica di pretore, ha pre-
sentato Istanza nella cancelleria del
tribunale civiley correzionale, di My
ceráta per lo symcolo della osufone
da esso prestata con ipóteca soprá usã
casa poeta in Civitanova, dontrada
Sant'Angelo.
Il che si reca a pubblica notizia per
gli effatti dell'articolo 38 della legge
sul notariato 25 luglio 1875, n. '2786.
Monterubbiano, 24 giugno 1877.

3203 A. MARÍNI.

FALLIMENTO
della Ditta F. Pericoli e Comp.

di Roma.
Si avvertono i creditori tutti di de‡to

fallimento di rimettere i loro titoli di
credito, accompagnati dalla relativa
nota, ai sindaci definitivi signoti Tu-
rati Luigi, presso la Bazica Nationate,
sede di Roma, Avv. Canegallo Gio-
vanni, in via del Teatro Valle, 71, e
Albyrti Carlo, via Gregoriana, 5, se non
preferlacono di preBSDÉSrlÎ BOlla CAR-
celleria del tribunale di colnmercio in
via Apollinare, n. 8.
Si avvertono inoltre che il giudice

delegato signor Silvestri Francesco ha
fissato il giorno ventisei andante luglio,
alle ore 11 antimeridiane, nella camera
di consiglio di detto tribunale, per dar
cominciamento alla Verifica dei crediti.

Roma, 6 Iuglio 1877.
8800 11 vicecance O. Gronomo.

AVVISO. 3080
(3• pub¾icazione)

Si ricerca dal ricevitore dell'Uilicio
speciale delPAsse ecclesiastico in VI-
terbo un commessp gerente esperto e
gratico nel relativo ramo di servizio.
Per le condizioni rivolgersi at rice-

vitore od anche alla Direzione del Mo-
nitore degli 1mpiegati, via Silvio Pel-
lico, n. 8, in Milano.

kuindici nuocennivi alla data dell'unioG di noánito delibeaumuuto.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 5 luglio 1877.

Per detto Minister'o
3318 R Œposezione; M. FRIGERI.

MUNICIPIO DI 37ERONA
FALLIMENTO

di Fracassini Seratini Ignasto.
Si rende noto che il giudice dele-

gato al detto fallimento, signor avvo-
eato Gauttieri, con sua órdinanza del
4 andante mese di luglio ha convocato
i creditori del fallimento stesso, i c,re-
diti dei quali sono stati ammessa e

confermati con giuramento,per il giokno
ventotto del. detto mese, alle ore 12
meridiane, nella camera di consiglio
del tribunale di commercio di Roma
onde deliberare sulla formazione del
concordato.
Roma, 5 luglio 1877.

3358 Il vicecanc. O. GIORDANO.

AVVISO.
L'appalto dei lavori di riduzione del fabbricato ex-caserma S. Eufemia ad

uso delle scuole tecniche Regia e cognunale venne, in seguito all'incanto oggi
esperito, aggiudicato in via provvisoria con un ribasso di lire 3150 sul prezzo
assoluto (forfait) prestabilito di lire 66,911 56.
Ile eventuali offerte di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di ag-

giudicazione, potranno essere presentate al protocollo municipale fino allé

ore 3 pom. del giorno 17 cortante dorredate dal documenti di idoneità e mo-
ralità a sensi di legge, ed accompagnate dal depoáito di lire 'l000 in valafa
legale od in cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia al valore di Bores,
oppure in obbligazione det prestito di questo comune al valore nominale, ol-
tre a lire 600 in valuta legale per le spese relative agli atti d'appalto, come
è prescritto nell'avviso d'asta.
Il progetto del lavoro ed il relativo capitolato, dai quali è regolato l'ap-

palto, potranno essere da ðhiunilue idpezionati presso la segreteria municipale

di Fraca ILn SMe n Pietro. durante l'orario d'ufficio.

c oG tt rpi à leel yÛ oeLŠ3WYerona, il 2 luglio 18T1.
11 ßindaco: G. CAMUZZONI

détto fallimento, è stato ilssato il giorno i :
28 andante luglio alle orell ant.nella AVVISO. legge notarile ha insinuato presso la

camera di consiglio del tribunale di cancelleria del tribunale di Udine do-

commercio di Roma, posto in via A- (2• pubblicazione) manda di svincolo del deposito dal

pollinare, n. 8, onde comparire i cre- La Commissione dei creditori cessio- detto Cortelazia fatto per cauzione dèl-

ditori, per delibergre sulla fúrmazione nari del dottor Francesco Cortelamis, l'esercisfo del notariato.

del concordato. cessato notaio in Udine, rende pubbli- Udine, . . . giugno 1877.

Roma, & Inglio 1877. eamente noto, per le eventuali opposi- Il membro della CommliaiOno
8859 O. Gronnao viceoane, stoni, ehe in relaalone all'art. 88 della BITA Caar.o EnAtua.
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AMERA DEL DEPU!fATI (micio m owen
Avviso d?Asta.

Appalto delle opere e provviste «ccorrer¢i per la costruzione di una
tettoia metallica nell'orto delledifissione, della superficie di metri
quadri 1033 55, per Impranta sommadi lire 51,691 90.

11 concorso è indetto fra costruttori proýrietari di stabilimenti medegnici
esistenti in Italia nei quali siano state costrutte tättoie metalliche dell'impor-
tanza diaquella di 6ui è parolar
L'appalto avrà480go nell'allicio di quentural ddIla madra il giorno 16 del

corrente mese, a ore to ant., col thetodo dei partiti segreti recaäti il ribasso
di un tanto a metro quadro sul prezzo di perizia.
Gli sepiganti Ret Assere alppleasi al canaqrao pourgngp;
1• Provare con certificati di avgre esegnito o di eseguire lavori nimili a

quello di cui sopts, aqn che l'esistynža di lillo stabilimento meccanico di sua
proprietà nel Regtig 411tgijg, .

y Depositare nella Gangasdella Camera lire 6000 .a garanzia dell'asta, in
nupierario o in titgli Agi,D,eþitp Pubblico al cgrso di Borsa del giorno prece-
dente.
11 progetto, perista e quaderno d'oneri che servóno di base all'appalto in

parola sono ostensibili nell'ainoid tecnico della Camera dei Deputati. 3869

SOCIETÀ ANONIMA DELLE BINIERE DI PERRO DI STAZZERA
. (26 pubNioamione)

È intimata l'Adunanza generale ordinat'ia degli azionisti per il di 10 del
prossimo sgosto,-alle ore 10, in iina sala dell'albergo dei Tre Mori: piazza
Petronilla n. 1, in Siena.

Ordine del giorno:
1. Conferimento di carichi vacanti.
2 Comunicazioni del Consiglio e deliberazione circa le spese e finanze

sociali.
8. Prögosta di vendità del luogo detto isoloižo, staccato dalla miniera èd

iñeervibile alla Società, o deltherazione relativa.
4. Proposta d'affitto dõlla miniera pár duo anni con faooltå nell'allittuario

di prendere l'entitensi dentro quel termine a condizioni da stabilirsi anticiga-
tamente, e deliberazione relativa.
La dispensa dei biglietti per intervenire all'Agananza si farà il di 9 agosto

nel suddetto albergo, dalle ore 10 antim. Ellé ore 3 pom.
Siens, P Inglio 1871.

8855 - Fer a consiglio: Avv. ETTORE TOCI segretario.

(36 pnóóricazione).

REA NAZIONALE NEL REONO D'ITAUI
(lQIremione Generale)

A VV I S O,
In seguito alla deliberazione presa dal Consig_lio superiore nella sua tornata

del 20 corrente, il giorno 28 del p. v. luglio avra luogo in Toriae la solita an-
nuale assemblea generale degli azionisti, la di cui riunione fu stabilita per il
mezzogiorno, nel palazzo dellkBanca, eito in via dell'Arsenale, n. 8.
La conroeazione di tale assemblea ha per iscopo, giusta l'art. 51 degli staa

tuti di questa Ranca, la rinuoyazione parziale del Consiglio di Reggenza della
Sede di Tórino.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessort da sei Inesi almeno
di un numero d'azioni non inferiore a quindici.

Roma, 28 giugno 1877. 8105

COMUNE DI BENEVENTO
2· AYUSO D'ASTA.

Non avendo avuto effetto nel giorno 5 del volgente l'esperimento d'asta par
l'appalto dei lavori a farpi nel locale San Dotgenico onde ridurlo a palazzo
d.i giustizia, per la preventiva spesa.Ài lire noyantamila, palvp le oŒerte in
ribasso, s'invita JI pubblico a qqngorrere alla gara che avrà luogo in questa
residenza municipale¿ gotto la presidenza del pindaco o chi per esso, nel giorno
di sabato 14 volgente, stante.Jg decretata abþreviazione dei termini.
þ Fasta sarà tenuta per Accensione di candela.
-2· I lavori dovranno compiersi nel termine di un anno decorribile dal giorno
della cogeegga.
8• Gli aspiraati dovranno esibire i documenti comprovanti l'idoneitä e le

altre condizioni di regola e depositare nella Cassa comunale lire .duemila á
garanzia dell'asta, e presso il sottoscritto lire mille per le spese inaresti.
4• (I tempo ptile a grsgatare le oferte di ribasso non inferiore al vente-

simo del pressa dell'aggiudicazione provrisoria -scade a mezzodi det giorno
di sabato 21 st&nte mese.
Go Le apese d'asta e quelle che occorrono pel conggggente oggtratto sono a

carico detPaggiudiegfaigûeßißtivä.
Il piane di esecuzions ed È espitolate sono visibili nella segreteria egmu-

nale dalle ore # ant. alle 3 pom di ciascun giorno.
Dato a Benevento, tid laglio 1877.

Visto - Il ßindaco: 9. lilANCIÓTTI.
8345 II Begretario comunalet G. MUTARELLI.

PRESTITO DELLA CIÏTI DI VENEZIK 1869
XXifV Es?RAWI N ane

Serie estratto:
18683 -13112 931 5055 14545 12014 4397 15142
4607 13331 2513 2765 10983 - ¾½ 13173 14477
5366 13813 11026 8501 2228 9237

Serie N Premio Serie N° Prentio Berie 1¶* Premio §erie N• Premio

13381 5 100,000 2765 18 100 2573 7 50 14545 19 5Q
15142 22 2,000 2228 23 100 2573 16 60 14142 24 . 5Q
2573 15 400 15042 15 100 15149 4 50 13412 21 00
13412 12 400 15142 10 100 4866 1 50 15142 16 50
9237 11 400 15142 18 100 1514¿ 21 50 5366 12 . 54
8591 5 100 15142 la 54 2573 -4 50 14545 28 50
12014 14

.

100 1$142 19 60 14M3 23 50 14607 22 80
2228 1 100 T36831 60 f(545 2 50 13683 10 50
11026 6 100 12004 10 50 14607 19 50 13173 10 50
14545 13 100 5366 22 50 8501 21 50 Ì8683 23 50

Tutte le altre obbligazioni contenute aeÍlg É, serie cemš popra estrattp
e6no riinborsabili con Italiano lire xõ.
Il rintborso ài fa a datare dal 16 novembre 1877

a VENEZIA, alla Cássa inunicipale,
.
a MILANO, da Figli Weill-Schott eO
a FIRENZE, da F. Wagitière e C.,
a PARIGI, da Kolin Reinach e C.,
a BRUXËLLES, da Jaqiies Errera Oppenheim,
a FRANCOFORTE, da A. Reinach,
a BERLINO, da Jos. Goldschitüdt e 0.

Leprossime estrazioni avranno luogo il 30 settembre e 31 dwanbre 1827,
Dal]IŒunicipio di Venezia, li ß0 giugno 1877.
Il Begretario Generale .L'Aagessore ,

Il Sindaco if.
P. PavAx. A. Rose Fancrsco conte Domi.

Serie estratte
83 159 161 207
494 511 678 744
1006 1016 1030 1065
198L 12ß2 1286

_
_1364

1554 1629 1659 16ð1
1810 1812 1819 1829
2230 2261 2313 2328
2627 2667 2803 2862
8068 3094 8115 8156
8449 8539 S&i9 3552
8851 8907 8951 4080
4266 4313 4409 M13
4706 4709 4744 4752
4991 6013 5135 5141
M11 5524 5576 5595
5809 5826 5881 5875
6105 6163 ð166 Gi76
6333 63M 6375 6407

.

6666 ß722 6758 6798
7229 È¶B 7261 7406
7662 7711 7734 7758
8097 8118 8169 8185
8582 BM7 8668 8575
8789 8793 11600 8867
910ß 9179 9278 9293
9466 9484 9533 9624
9993 10084 10144 10149
10287 10311 10568 10101
10613 10720 107¾ 10756
11015 11058 11466 11079
11860 11378 11452 11478
11747 117 9 11826 11818
12508 Ì2524 12607 12822
12769 12794 1ñB21 12858
13196 13210 í3217 13388
13531 135 N 13577 18648

neHe precedenti estrazioni:
251 286 333 &11 350 374 IGS
190 799 929 986 040 944 - -987-
1094 1103 1128 1162 1182 1229 1230
1381 1439 1466 1497 1600 1922 1&26
1700 1715 1774 Im Tysi 1997 1807
1882 1910 2005 2097 2109 2148 2151
2402 2452 2469 2475 2503 2590 2610
2879 2887 2921 2944 8010 8012 8060
3243 3276 8366 3382 3409 3441 8440
3598 3600 3643 8654 8733 3740 8831 -

4037 4135 4156 4160 4163 4259 4201
4421 4454 4458 4589 4605 4687 4688
à790 4809 4841 4859 4891 4900 496L
5153 ' 6168 5120 6202 5322 5357 6858
5605 6639 6700 5718 5747 5755 5798
5877 5936 6955 5968 5985 6015 BOIS
184 ðl88 6201 6229 6232 6278 6328
6444 6510 6539 6563 6597 ß615 ß641
6861 6967 7005 7030 7043 7064 1143
7410 7504 7530 7531 761Ä 7638 *lßb5
7785 7874 7980 8010 8040 80Î6 80Š5
8200 8206 8250 8425 8431 8433 8482
8579 8670 ß673 8679 8682 8684 8751
8905 ß925 8926 3962 9057 9069 9096
9296 9308 9ß68 93¾ Šd36 9540 947
9831 9678 SÌ16 9749 9808 9794 lì9i0
10162 10223 10281 1023& 10248 10248 10250
10426 10450 10458 10172 10497 10533 10651-
10817 10840 10861 10968 10964 11003 11Ó12
11116 11125 11144 11208 11248 112BŸ 11ßdf
11488 11504 11547 114Ú4 116ß8 11688 11740
11898 11903 12112 12205 12257 12335 12403
12627 12634 12680 12708 12989 12751 12703
12908 12947 13000 lŠ0f6 13080 18107 131 Ÿ
13403 13A08 Ì3434 ÌS437 13444 13483 13526
13667 13707 13740 13744 13763 13824 13831

13870 13924 13953 13981 14015 14017 14041 14077 14109 14194 14180
14141 iftBB 14287 14296 1(28T 14308 14836 14371 14469 14476 146Í7
14540 14551 14567 1Á603 14606 147il 14730 14748 16770 1k909 fÀÒ1Š
14975 15026 15106 15131 1õ218 14258 15388 15#15 - 15416 15418 15478
15519 15520 15556 15575

CAMBRANO NATALE, Gerente. I BONA - Tip. Easm BonA


